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CARABINIERE INSEGUE SPACCIATORE E 
MUORE INVESTITO DA UpTtRENO 



Marino Ferraro, 42 anni, travolto nei pressi della stazione di 

un convoglio diretto ad Aosta 


Porta Susa da 


Torino, 25 apr. (Effettotre) 

Un Militare dell'Arma dei Carabinieri effettivo al Nucleo Radiomobile di Torino, il Brigadiere 
Marino Ferraro di 42 anni, è morto la notte scorsa dopo essere stato investito da un treno, 
mentre inseguiva uno spacciatore. La pattuglia composta dal Ferraro ed un collega, durante lo 
svolgimento di un normale servizio d'istituto, aveva notato uno spacciatore che vendeva droga ad un 
cliente in Corso Principe Oddone, lungo la strada che costeggia la linea ferroviaria. Sceso dalla 
macchina ha inseguito il pusher. Lo spacciatore, alla vista dei militari, ha scavalcato la recinzione 
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della ferrovia e il Carabiniere lo ha inseguito, ma non si è accorto che, in quel momento, stava 
arrivando un treno delle 22,34 diretto ad Aosta, appena partito dalla stazione di Porta Susa. Il 
militare è stato travolto dal convoglio ed è morto sul colpo. Il traffico ferroviario è stato bloccato 
nella notte per molte ore. Il Brigadiere Ferraro, sposato aveva 2 figli, dopo un breve periodo in 
ufficio, aveva chiesto di tornare a svolgere un servizio operativo. Già a febbraio scorso un altro 
Carabiniere era morto a Torino, durante un servizio contro lo spaccio di droga: con altri colleghi 
stava facendo una ricognizione di una zona spesso frequentata dagli spacciatori, quando è stato 
investito da un auto guidata da un ubriaco. 


“DIAMOCI NA MOSSA" 

Con il passare del tempo aumenta sempre di più la partecipazione di organismi istituzionali, enti e 
associazioni di categoria che a vario titolo si sono attivati sul fronte della solidarietà verso le 
popolazioni abruzzesi colpite dal sisma. 

Sul fronte della solidarietà anche noi CARABINIERI dobbiamo fare il nostro dovere, facendo 
sentire con un piccolo gesto la nostra vicinanza: 

a quei tanti anziani che, purtroppo, non vedranno più la loro casa, il paese, i luoghi dell'infanzia; 
a quelle famiglie che hanno perso cari; 
a quei giovani che vedranno compromesso l'anno scolastico; 
a quei lavoratori che non avranno più un lavoro; 
a quei piccoli artigiani che si sono visti devastare le loro aziende; 
a quei commercianti che non hanno più da vendere; 
a quei credenti che non hanno più un luogo di preghiera. 

Forza, "DIAMOCI ’NA M OSSA", mettiamo mani alle tasche ed aderiamo alla raccolta promossa 
dal Comando Generale (Fondo Assistenza Previdenza e Premi) e dal COCER, versando qualcosa 
(coordinate del versamento: CODICE SPORTELLO 6387, C/C 008202, CODICE IBAN 
IT04C0100503387000000008202 con causale “Popolazione colpite dal terremoto in 
Abruzzo"). 

L'appello è rivolto principalmente ai signori comandanti di reparto dal più grande al più piccolo. 

Comandanti, versate qualcosa e fate in modo che il vostro esempio sia seguito dai dipendenti. 

Come rappresentanza militare vigileremo affinché le somme raccolte giungano a destinazione e 
vengano utilizzate al meglio. 

E adesso, muoviamoci! 


GLI AMICI DI EFFETTOTRE 
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di un’intera regione 


Esistono prodotti il cui valore complessivo supera il loro stesso valore "di 


mercato", hanno cioè un valore aggiunto particolare, che è una componente immateriale 
della loro "qualità" totale. Ciò è possibile quando il prodotto è portatore, insieme alle sue 
caratteristiche qualitative, anche di un messaggio che può rappresentare un simbolo. 
Sugli scaffali dei nostri supermercati esistono già diversi prodotti con questa 
particolare caratteristica: esempio ne è la pasta "Libera Terra", prodotta a San 
Giuseppe Jato, in provincia di Palermo. Stiamo parlando di una cittadina nell'entroterra 
della Sicilia occidentale, dove il grano, la vite e gli ortaggi rappresentano le maggiori 
voci della produzione agricola; ma siamo anche nel paese dove buona parte dei terreni 
agricoli, era di proprietà dei boss mafiosi; dove a Portello della Ginestra, il 1° maggio 
1947, fu compiuta la prima strage della storia della nostra Repubblica Italiana e circa un 
anno dopo, nel marzo del 1948, la mafia uccise il segretario della Camera del Lavoro di 
Corleone Placido Rizzotto. 
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Le terre confiscate alla mafia 


La mafia è responsabile di centinaia di altre morti, ma nella lotta alle cosche lo Stato 
Italiano ha ottenuto rilevanti risultati. Tra i più significativi quello di operare il 
sequestro di svariati beni appartenuti ai boss: immobili, macchinari e terreni. Alcune 
associazioni sono impegnate da anni nel far si che questi beni possano essere riutilizzati 
a fini sociali, mediante l'affidamento a cooperative sociali. Per raggiungere questo 
obiettivo, nel 1995 sono state raccolte un milione di firme per sollecitare il Parlamento a 
varare una legge apposita, approvata nel marzo 1996, la legge costituisce un importante 
traguardo, perché consente ai tribunali di trasferire ai comuni i beni sequestrati alla 
mafia, beni che possono essere assegnati ad associazioni senza fine di lucro. Torniamo 
alla pasta che è il prodotto finale di questo straordinario impegno: otto comuni del 
palermitano (Corleone, Monreale, San Giuseppe Jato, San Cipirello, Piana degli 
Albanesi, Altofonte, Camporeale, Roccamena) hanno dato vita al Consorzio Sviluppo e 
Legalità, al quale sono stati conferiti 160 ettari di terreni confiscati. Hanno costituito la 
Cooperativa "Placido Rizzotto Libera Terra" alla quale il consorzio ha affidato la 
gestione dei terreni. Dal 2002, hanno cominciato a coltivare il grano con il quale viene 
prodotta, con metodi assolutamente artigianali, la pasta. 



UNA LOCANDINA CHE RIPORTA LA STRAGE DI PORTELLA DELLA GINESTRA PLACIDO RIZZOTTO 
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Ecco il valore immateriale di questo prodotto: l'impegno civile di quanti hanno contribuito 
a realizzarlo, la sicurezza che i terreni una volta appartenuti a boss mafiosi sono tornati 
ad essere produttivi nelle mani dello Stato, creando anche nuova occupazione. 


Riepilogo dei beni confiscati 






■Icifl 

BENI IMMOBILI] 

BENI MOBILI 

AZIENDE 





Valle d’Aosta 

0 

0 

0 

Piemonte 

102 

91 

11 

Lombardia 

610 

406 

161 

Trentino Alto Adige 

15 

1 

0 

Veneto 

72 

68 

4 

Friuli Venezia Giulia 

14 

1 

0 

Liguria 

26 

11 

7 

Emilia Romagna 

64 

41 

22 

Toscana 

28 

4 

8 

Marche 

8 

1 

3 

Umbria 

0 

0 

0 

Lazio 

328 

323 

99 

Abruzzo 

25 

0 

0 

Molise 

2 

0 

0 

Campania 

1259 

1027 

225 

Puglia 

666 

711 

80 

Basilicata 

11 

31 

3 

Calabria 

1202 

317 

81 

Sicilia 

4039 

1384 

434 

Sardegna 

84 

4 

1 

Totale 

8555 

4421 

1139 
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Una panoramica del comune di Altofonte (Pa) 


Palermo - Diventeranno alloggi per Carabinieri due immobili confiscati ai boss di Cosa 
Nostra. Gli edifici consegnati al Prefetto di Palermo nel corso di una cerimonia che si è 
tenuta nel Comune di Altofonte. Si tratta di due appartamenti sequestrati a Francesco e 
Andrea Di Carlo, che si trovano in contrada Piano Renda, ad Altofonte e a Villaciambra, 
nel territorio di Monreale. Sono stati ristrutturati dal Consorzio con i fondi, circa 160 
mila euro, dell'accordo di programma quadro "Carlo Alberto dalla Chiesa" gestiti dalla 
Regione siciliana. Con questa collaborazione tra organi istituzionali, non solo si riesce a 
dare un importante segnale di legalità nel territorio, ma rafforziamo anche le condizioni 
di sicurezza attraverso un potenziamento della presenza di Carabinieri. (AdnKronos) 



Francesco SPERANZA 


speranzaól 




fastwebnet.it 
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ANCORA TU? 

Questa mattina, mentre sfogliavo un quotidiano, nel leggere il titolo a tutta pagina sull'arresto 
operato dai Carabinieri del NOE di Mario Chiesa, ho, d'istinto e senza alcuna esitazione, 
esclamato: ""ancora tu?"". 

Lo ricordate l'ingegnere Mario Chiesa, il primo indagato, imputato e condannato della 
Tangentopoli Milanese: l'ex socialista che, dopo il primo arresto, scontata la condanna per 
corruzione e finanziamento illecito ai partiti, ridottagli dagli iniziali 15 anni e mezzo (grazie a 
condoni e sconti) a due anni di lavoro in una cooperativa sociale, si era improvvisamente avvicinato 
ad ambienti di Comunione e Liberazione ed aveva anche partecipato a lavori di un Circolo delle 
Libertà di Milano? 

Ebbene, il Signor Mario Chiesa è stato nuovamente arrestato ed è ritornato in carcere poiché 
accusato di associazione finalizzata alla truffa, alla corruzione ed al falso. 

Secondo l'accusa. Chiesa avrebbe gestito in modo occulto la società Servizi Ecologici Milano, 
intestata formalmente ad una sua parente ed in cui aveva una quota uno dei figli, per ottenere 
scorrettamente degli appalti per lo smaltimento dei rifiuti che poi girava ad altra società, la 
Soiarese, la quale, però, non trattava i rifiuti, per come impone la legge, ma si limitava, 
falsificando il loro codice anti-inquinamento, a smaltirli in discariche del Pavese, del Bresciano e 
del Cremonese. I costi che le collettività pagavano, stando al P.M., comprendevano anche lo 
smaltimento che gli indagati effettuavano gonfiando il peso dei rifiuti, per guadagnare ancora di 
più. 

Al nostro ""tanto caro Chiesa"" andava, per quanto appreso dalla stampa, sotto forma di "dazione 
consensuale", la ""modesta"" percentuale del 10% del guadagno illecito. 

La storia di Chiesa è la storia dell'Italia che non cambia. 

In un paese normale, i ladri, catturati a fatica dalle forze di polizia, dovrebbero finire in prigione 
e i bari dovrebbero essere ""presi a calci"" senza se e senza ma, senza che ogni furto ed ogni 
imbroglio diventino sempre una questione di pubblico dibattito, creando confusione ed inutili 
metafore. 

Nel nostro paese andrebbe fatta piazza pulita, andrebbe azzerato tutto, si dovrebbe 
ricominciare da capo, si dovrebbero riscrivere le regole per affermare il vero ""Stato di diritto"" 
che si distingue soprattutto per la ""certezza del diritto"" e non per la sua ""volatilità"". 

Cito, ad esempio, due episodi registrati pochi giorni fa negli USA e nella vicina Austria che ci 
fanno capire cosa si intende per ""certezza del diritto"". 

Il primo riguarda la condanna del presidente di una nota banca che, ritenuto responsabile di 
bancarotta e frodi finanziarie, alle ore 8.00 è entrato da libero cittadino in un'aula giudiziaria, 
uscendone poche ore dopo, in conseguenza di una dichiarazione di colpevolezza, in stato di 
detenzione e con una condanna da scontare a circa 150 anni. Il secondo si riferisce alla 
detenzione a vita in un manicomio criminale, disposta da un tribunale austriaco, in meno di due 
giorni, nei confronti di quell'uomo che aveva segregato per decenni in uno scantinato la figlia ed i 
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bambini da lui avuti con la stessa. 

In Italia, questi due casi, dopo essere stati ripetutamente oggetto di trasmissioni televisive del 
tipo ""Porta a Porta"" e ""Matrix"", si sarebbero trascinati per anni, tra cavilli giudiziari e sconti 
vari che, come avvenuto per il Chiesa, avrebbero di molto ridotto l'entità della pena da espiare. 

Visto come vanno le cose, non ci resta che rivolgere a Chiesa - canticchiando - le domande di una 
canzone, quanto mai attuale, del mitico Battisti che ci riporta agli anni della giovinezza, periodo di 
sogni e di speranze infrante: ""Ancora tu? Non mi sorprende lo sai/Ancora tu? Ma non 
dovevamo vederci più? E come stai? Domanda inutile/stai come me e ci scappa da ridere? 
Amore mio/hai mangiato o no?" 

Al signor Mario Chiesa le risposte! 

L'ultimo dei mohicani 

DICHIARAZIONI ALLA STAMPA 

Il problema del personale della Guardia Costiera è all'attenzione del Parlamento. 
Infatti è stata presentata a riguardo una interrogazione parlamentare. Si è preso spunto da 
uno dei tanti spiacevoli episodi in cui si devono imbattere quotidianamente gli uomini delle 
Capitanerie di Porto, cioè la violenza subita lo scorso febbraio, durante un normale controllo, 
da alcuni marinai nel comune di Ferruzzano (provincia di Reggio Calabria), ad opera di una 
cinquantina di presunti pescatori locali. Nell'interrogazione è stata inoltre, tenuta in 
considerazione la volontà espressa all'unanimità dai delegati di base durante l'ultima assise, 
dove si chiedeva il riconoscimento di un giusto status al fine di tutelare gli Ufficiali ed agenti 
di Polizia giudiziaria della Guardia Costiera sia ai fini giuridici che per l'incolumità fisica, 
anche dotandoli "dell'arma individuale d'ordinanzd'. 

Questo personale, dipende funzionalmente da diversi dicasteri primo fra tutti dal 
Ministro delle Infrastrutture e Trasporti, oltre che Interni, Difesa, Ambiente, Giustizia, 
Ministero delle politiche agricole, beni culturali ecc.. Nonostante la loro attività sia solo 
marginalmente a carattere amministrativo e di difesa nazionale, ma prevalentemente di 
polizia giudiziaria e polizia Marittima (contrasto all'immigrazione clandestina, contrasto al 
contrabbando di stupefacenti, polizia ambientale, sicurezza della navigazione controllo sulla 
salubrità del pescato, polizia demaniale ecc..ecc..), "di fatto" per poter procedere agli arresti 
o difendersi da violenze, i militari della Guardia Costiera devono chiamare il 112 o il 113, quasi 
come se fossero associazioni di volontariato, con spreco di risorse economiche ed umane, per 
lo Stato. Ai fini del giusto riconoscimento delle piene funzioni di polizia, l'Italia potrebbe 
disporre immediatamente di 13.000 uomini in più per la sicurezza, senza spese di concorsi, 
arruolamenti, corsi di formazione. 

Dal sottoscritto (delegato Co.Ce.R.) in diverse sedi sono state evidenziate 
ufficialmente queste problematiche, compreso al Consiglio dei Ministri ed al Parlamento. 

Di fatto oggi vi è una importante interrogazione parlamentare, oltre che una delega al 
Ministro dei Trasporti per riordinare il Corpo. L'auspicio è che si colgano al volo queste 
importanti occasioni. 

In un contesto di richiesta di sicurezza, dove il Governo con decisione approva decreti per 
l'impiego dell'Esercito e la partecipazione all'ordine pubblico delle cosiddette ronde, sembra 
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paradossale che, militari Ufficiali ed Agenti di Polizia giudiziaria della Guardia Costiera, 
debbano essere insultati e malmenati durante i normali controlli potendosi difendere solo con 
l'unica arma personale a loro disposizione: "la buona volontà". 


CIRCOLARE MINISTRO DELL'INTERNO 


Antonello Ciavarelli 
delegato del Co.Ce.R. 


MOD.40/255 



Ministero <DeC(a giustizia 


OGGETTO: - Distinsi vi t insegne di grado. Riunione del 25 marco 2009 presso 
l'Ufficio di tloordlncincnlo e Pianificazione Forze di Polita del 
Ministero dd l'interno. 


Si comunica ’ per opportuna informativa - thè, nella riunione Lcnijta!>L 
presso il Ministero dell'Interno - Ufficio di Coordinamento e Pianificazione Forze di 
Polizia in data 25 marco 2009 - riguardante l'oggetto, i rappresentanti delle 
Amministrazioni intervenute, dopo un giro di tavolo nel quale sono siali illusimi gli 
oneri finanziari e Y inspegno economico occorrente per la rivisitazione generale dei 
distintivi c delie insegne di qualifica di cutie le Force di Polizia (per "Attua dei 
Carabiniers sono stali quantificati in euro 1.700.00,00: per la Guardia di Finanza in tutD 
500.000,00: per la Polizia Penitenziaria in curo 1,312.00,00 c per la Forestale in euro 
200.000*00) sono giunti alla conclusione di soprassedere, allo sL&to, sia per Fattuale 
situazione lirììinziarla, che consiglia di limitare le spese allo stretto necessario, sia pei - e 
iniziative legislative in censo sul riordino delle carriere del personale del Comparto 
Sicurezza-Difesa che potrebbero comportare la creazione di nuovi distintivi ed insegne 
di qualifica. Si segnala, altresì, - con riguardo alla richiesta in particolare avanzai dalla 
Guardia di Finanza - che per le ragioni sopra esposte s » « convenuto su lì‘inopportunità 
di procedere alla modifica del solo soggolo del berretto rigido del personale dei molo 
dei Sovrintendenti. Sul punto si richiama i'attenzione sulla circostanza che non 
consente dì procedete alla modifica dei distintivi con provvedimenti autonomi delle 
singole Amministrazioni (come richiesto dalla Guardia da Finanza) perché le singole 
proposte devono essere comunque condivise e formalizzale in sede iniertorce. 


ir VICE CAPO DEL D^ÀRTIMENTO VICARIO 



9 














CANTA CHE TI PASSA 


Il Ministro dell'Interno Maroni sarebbe furibondo. Alla Camera il Governo sarebbe stato battuto 
sull'allungamento della detenzione nei Cie. Per tale motivo il Ministro, nel corso di una conferenza 
stampa convocata in tutta fretta al Viminale non ha potuto trattenere la sua ira per 
l'approvazione a scrutinio segreto degli emendamenti del Pd e dell'Udc al decreto legge 
sicurezza che hanno soppresso l'articolo 5 del testo sull'esecuzione dell'espulsione degli 
immigrati anche se, nel pomeriggio, è arrivato un rapido via libera al decreto sicurezza da parte 
della stessa Camera. Il via libera si è però avuto con i voti dell'opposizione (Pd, Udc e Idv). Il 
provvedimento dovrà passare ora al Senato. 

Per Maroni il ko alla Camera «rappresenta un irresistibile richiamo a riprendere con maggiore 
vigore gli sbarchi in Italia». Non solo, la bocciatura dell'articolo 5 sarebbe «un vero e proprio 
indulto per i clandestini». A causa di questo voto scellerato, nel giro di due-tre settimane circa 
«1300 clandestini, la maggior parte dei quali tunisini, dovrebbero poi essere liberi, rendendo in 
questo modo meno sicure le nostre città». 

Al prossimo Consiglio dei ministri, il Ministro intende incontrare il premier Silvio Berlusconi «per 
chiarire se quella del Governo é ancora una politica di rigore sull'immigrazione». Chiederà al 
premier un impegno personale per reintrodurre al Senato la norma che consente la detenzione dei 
clandestini nei Cie fino a sei mesi, misura cancellata oggi dal voto della Camera. 

La reazione di Maroni era prevedibile. Quella del fido Capo della Polizia Manganelli, seduto 
accanto al Ministro nel corso della conferenza, da addetti ai lavori, ci ha però lasciati 
esterrefatti. Stando al dottor MANGANELLI, infatti, attraverso il voto del Parlamento, sarebbe 
passato «Il segnale del "tutti fuori"..., che i trafficanti di uomini si aspettavano», atteso che, per 
quanto «risulta processualmente..., le organizzazioni criminali gestirebbero il traffico dei 
clandestini scandendolo sulla base delle attese che hanno riguardo alla rimessa in libertà». 

In attesa che qualcuno ci dica e ci spieghi quale minchia di organizzazione criminale italica 
gestirebbe il «traffico di uomini», sapendo che ama la musica, le consigliamo, signor Ministro, di 
cantare. Dalle nostre parti, infatti, gli anziani, quando ci vedono arrabbiati, ci dicono: «canta che 
ti passa!» 

A proposito, nelle prime ore del 7 aprile 2009, ancor prima che la camera bloccasse 
l’articolo 5, i pattugliatori italiani a largo di Lampedusa avevano già intercettato tre 
carrette del mare con alcune centinaia di <<viaggiatori della speranza» >. 

Mi auguro non voglia farci credere, signor Ministro, che quelle partenze erano state 
programmate proprio <<in previsione della bocciatura della sua non troppa umana politica di 
rigore suH‘immigrazione>>! 

L'ultimo dei mohicani 
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PRATO: CARABINIERI E ENEL 


INSIEME PER IL RISPARMIO 



Prato, 2 aprile 2009. 


Enel e Carabinieri insieme per il risparmio energetico: la più grande Azienda elettrica 
italiana questa mattina ha consegnato al Comando Provinciale dei Carabinieri di Prato 
una fornitura di 260 lampade a basso consumo che sostituiranno le vecchie lampadine ad 
incandescenza nelle 7 sedi pratesi dell'Arma - il Comando Provinciale, la Tenenza di 
Montemurlo e i 5 Comandi di Stazione di Vernio, Vaiano, Carmignano, Poggio a Caiano e 
Jolo - procurando un notevole risparmio di energia elettrica. Si tratta di un'iniziativa 
nata grazie alla collaborazione tra il Comandante provinciale dei Carabinieri di Prato, il 
Ten. Colonnello Emilio Mazza, ed il Responsabile Enel della zona di Prato Riccardo 
Papini che ha messo a disposizione 260 lampade a basso consumo nella prospettiva di un 
risparmio energetico, ma anche per consolidare l’ottima collaborazione esistente tra i 
Carabinieri ed Enel con l'obiettivo di veicolare un forte messaggio di sensibilizzazione in 
materia energetica e ambientale. La consegna delle lampadine al Comando Provinciale di 
Prato si inserisce in un più ampio progetto che vede Enel e Carabinieri collaborare in tutta 
la Toscana con il coinvolgimento di altre Caserme che, illuminate a basso consumo, 
produrranno un risultato soddisfacente anche in termini economici oltre che di consumi. 


il 






























Quello per l'illuminazione, infatti, e' il consumo energetico più diffuso e costituisce 
circa il 10% dell'utilizzo di energia elettrica in una casa o in un ufficio: le lampadine 
fluorescenti compatte di classe A, cosiddette a basso consumo, consentono di ridurre 
l'uso di energia dell'80% rispetto a quello necessario con le vecchie lampadine 
tradizionali. Per la precisione, il contributo di ogni singola lampadina a basso consumo 
consente di risparmiare 90 kwh pari a 60 kg di C02 annui. "Si tratta di un'iniziativa 
importante" ha detto il Ten. Colonnello Emilio Mazza, "perché ci consentirà di 
beneficiare di un considerevole risparmio energetico nelle nostre sedi e di sensibilizzare 
i cittadini su tematiche importante, quali sono quelle dell'energia e del rispetto per 
l'ambiente". Un concetto ribadito anche da Riccardo Papini che ha sottolineato come 
"Enel sia da anni protagonista sul fronte della promozione di un messaggio volto al 
risparmio energetico, che e' il primo vero strumento per abbattere le emissioni di COI e 
per rispettare l'ambiente in cui viviamo". 



(EFFETTOTRE) 
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NOSTRI” 


“NON SONO CA 

Uno dei primi flash ANSA di quest'oggi, 31 marzo 2009, ha dato conferma di una notizia 
tremenda, quella dell'ennesima tragedia del mare tra l'Africa e l’Italia. ""Due barconi di migranti 

sono affondati. I dispersi sarebbero più di 500 "". 

Ebbene, la notizia, benché drammaticata e di forte effetto, in tutto il mondo è subito passata, 
prima, in secondo piano, poi, in terzo, ancora in quarto ed, infine, in alcuni telegiornali, è persino 
scomparsa. 

L'attenzione dei mass media era ""comprensibilmente"" rivolta alla crisi economica, ai sequestri di 
manager aziendali irar\ces'\ da parte di operai a rischio di licenziamento, al & 20 londinese con la 
prima uscita pubblica di Obama, all'uxoricidio catanese della donna amante delle chat line, alla 
venuta del nostro amato Ministro dell'Interno in quel di Reggio Calabria per parlare di criminalità. 

Dimenticavo, i media hanno anche dato tanto risalto all'arresto di Mario Chiesa, l'uomo simbolo di 
'Tangentopoli', tornato ""alla grande"" dietro le sbarre insieme a altre nove persone con l'accusa 
di aver messo insieme una organizzazione che operava su vasta scala riuscendo a lucrare sullo 
smaltimento dei rifiuti, gonfiandone i costi, previo pagamento di ""mazzette"". 

Dei poveri migranti più nulla, grazie anche alla sensibilità del 
mare che, avendo inghiottito tutti i corpi ed i barconi, ci ha 
evitato scene strazianti e, quel che più importa, in un 
momento di grave crisi economica, non ci farà spendere 
denaro per inutili ricerche. Del resto chi vuoi che cerchi quei 
500 ""poveracci"". Vi sembrerà assurdo, ma anche la Chiesa 
nella giornata odierna si è interessata d'altro: in particolare, 
di ""pila"", cioè della creazione di un fondo a garanzia di 
prestiti concessi dalle banche a nostri connazionali in difficoltà! 

Il Signor Ministro dell'Interno, Roberto Maroni, da Reggio Calabria, stando a notizie d'agenzia, 
nel commentare l'odierno naufragio, si sarebbe limitato a dire di essere sicuro che il governo 
libico rispetterà gli accordi presi, in tema di immigrazione, con il governo italiano, definendo poi 
"una tragedia immane fuori dalla nostra conoscenza e al di fuori della possibilità d'intervenire" 
quella avvenuta ieri sulle coste del paese nord-africano. 

In poche parole, ""non sono cazzi nostri"", considerato che quegli ""sciancati"": 

- sarebbero morti sol perché la Libia non ha impedito loro di prendere il mare; 

- non possono essere cercati e soccorsi in quanto naufragati in acque libiche, interdette agli 
italiani che, purtroppo, si limitano a "controllare solo coloro che arrivano nelle acque di propria 
competenza", dando loro sostegno, soccorso e accoglienza. 

Cosa si intenda per "sostegno, soccorso e accoglienza", non lo so, anche perché sono ancora 
colpito dalle raccapriccianti scene degli sbarchi di centinaia di ""sciancati"" su di una nostra isola 
ove ho espletato per diverse settimane servizio di ordine pubblico. 

Chiedo scusa per aver distolto per alcuni minuti la vostra attenzione dalle problematiche di 
carattere economico che assillano ormai il nostro vivere quotidiano, ma, dinanzi a tanta 
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Divise dell’Arma prodotte in Cina 


Indagato un Maggiore dei Carabinieri 
Una frode da dodici milioni 

PALERMO, 18 APRILE - 

(Effetto+re) - Un maggiore dei Carabinieri, in servizio al Comando Generale dell'Arma, è 
indagato dalla Procura della Repubblica di Palermo nell'ambito dell'inchiesta sulle divise 
prodotte in Cina, e commissionate al gruppo Bucalo di Palermo. L’ufficiale dei Carabinieri, 
al quale è già stato notificato l'avviso di garanzia ed è stato interrogato dai PM, è 
accusato di concorso in frode nelle pubbliche forniture e false attestazioni. Gli inquirenti, 
oltre ad indagare sul gruppo Bucalo che produce e commercializza capi di abbigliamento, 
puntano sulle complicità che ci sarebbero state negli uffici delle amministrazioni 
pubbliche, e in particolare in quelle delle Forze dell'Ordine, i quali non avrebbero 
effettuato i dovuti controlli sulle divise prodotte, che secondo il contratto, dovevano 
essere realizzate nei Paesi dell’Unione europea. 


sofferenza non potevo rimanere insensibile, anche perché CARABINIERE cui qualcuno, tanti anni 
fa, insegnò ad operare sempre con tanta UMANITÀ'. 


Artù di Monferrato 
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Indagini sugli appalti del Ministero della Difesa e della Guardia di Finanza che sono stati 
aggiudicati dal gruppo Bucalo per la realizzazione delle divise, sono state avviate dalla 
Procura della Repubblica di Palermo. Sul contratto fra l'azienda palermitana Mediconf e 
le amministrazioni pubbliche, le divise dovevano essere prodotte dalle fabbriche del 
gruppo Bucalo come la Gifrab Lmt in Bulgaria, la Svik in Slovacchia e la Merino nella 
Repubblica Ceca, ma in realtà in questi Paesi le divise dei finanziari o dei militari 
passavano soltanto per cucire le etichette e produrre falsi documenti doganali per 
aggirare i controlli. 



Nell'inchiesta sulla frode da 12 milioni di euro sono indagate 11 persone fra cui gli 
imprenditori Bucalo. L'inchiesta vede come parte lesa l'Arma dei Carabinieri, la quale, in 
seguito ai controlli effettuati da due commissioni, che avevano evidenziato piccole 
irregolarità nel materiale utilizzato, e con il collaudo ancora da effettuare, le uniformi 
non erano state ancora pagate alla Mediconf del gruppo Bucalo di Palermo. La fornitura 
delle divise alle forze dell'ordine era stata aggiudicata nel 2007 all'azienda palermitana 
dopo una gara d'appalto alla quale avevano partecipato imprese di tutta l'Unione europea. 
(EFFETTOTRE) 
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"Mode in Cina' 


App. S. Francesco Speranza 

STIA ATTENTO ALLA SAMBA DI MEZZO 


"Il Resto del Carlino" di oggi, 6 aprile 2009, pubblica una simpatica intervista rilasciata dal 
Ministro della Difesa Ignazio La Russa in relazione al paventato accorpamento di Polizia di 
Stato e Carabinieri, divenuto improvvisamente oggetto di pubblici dibattiti dopo diversi mesi di 
silenzio. 

Il perché di questa esigenza di accorpamento sarebbe asseritamene dettato da esigenze di 
carattere economico: due Forze di Polizia a competenza generale, sarebbero troppo costose! 

Benché sull'argomento si possa dire e scrivere tanto, mi limiterò a rivolgere al simpatico 
Ministro La Russa alcuni consigli. 

Signor Ministro, gli apprezzamenti rivolti nell'intervista all'Arma sono di sicuro lusinghieri. 
In un momento come questo, però, sarebbe, più opportuno non creare inutili dualismi, non 
creare assurde rivalità con chi, come la Polizia, divide con noi sacrifici e combatte sullo stesso 
terreno la criminalità organizzata e comune, non creare tensioni assurgendo a paladino di una o 
dell'altra Forza di Polizia. 

Non esistono "Ferrari" o "Fiat". Ambedue le Forze di Polizia, in questi mesi, rincorrono 
l'emergenza con gli stessi mezzi. Bisogna, quindi, evitare, per non favorire il nemico, d'essere 
"armacentrici" o "policentrici". 

Dico questo, non perché timoroso di un confronto, ma in quanto convinto che tutte e due le 
Forze di Polizia a competenza generale fanno egregiamente il loro dovere al contrario di qualche 
altro corpo di polizia che, da competenze squisitamente specialistiche, cerca di acquisire 
nuovi settori di intervento ben lontani dalla iniziale specificità. 

Ministro La Russa, se possibile, eviti di separare chi, per sopravvivere, ha bisogno di restare 
unito. Evvero, in questi giorni, il Ministro dell‘Interno e lo stesso Capo della Polizia, facendoci 
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rimpiangere il dottar De Gennaro ed l'ex Ministro Scaiola, hanno esagerato nel parlare, come si 
direbbe dalle mie parti "a schiovere", di nuove esigenze di coordinamento e di esigenze di 
razionalizzazione delle risorse. 

Dottor La Russa, li lasci parlare e li lasci fare. Quei due signori, prima o poi, dovranno mettersi 
davanti ad un tavolo e chiarire i termini del loro oscuro progetto. 

Signor Ministro, un ultimo consiglio. Poiché lei è un politico, per il futuro, non assuma 
impegni troppo solenni come quello riportato sul "II Resto del Carlino", stando al quale 
si farebbe "tagliare una gamba piuttosto che accorpare Polizia e Carabinieri". 

E lo sa perché? I suoi colleghi politici potrebbero risparmiarle il gesto ed aiutarla nel 
taglio, andando ad amputare la gamba di centro anche al fine di farle acquisire una 
voce più armonica. 

L’ultimo dei mohicani 

NUOVO ORDINAMENTO DELLE FF.PP.. RIFLESSIONI SULLA UNIFICAZIONE 

Con la carenza di risorse per finanziare il fabbisogno delle Forze di Polizia, dovuta alla attuale 
crisi economica, che sempre più accentuata dalla non sopportabile dislocazione sul territorio 
nazionale delle Forze di Polizia sia ordinamentale che funzionale, occorre dare immediatamente 
corso alla vera attuazione della Legge 1° aprile 1981, n.121, dando effettivamente al Ministro 
deU'Interno la responsabilità delle FF.PP. quale AUTORITÀ' NAZIONALE, tra l'altro sancita 
dagli art.l e 2 della predetta legge e dal fatto giuridico-legislativo della non militarità della 
amministrazione della tutela dell'ordine e sicurezza pubblica. 

Per quanto concerne le AUTORITÀ PROVINCIALI gli artt. 13 e 14 danno le responsabilità 
gestionali dell'ordine e della sicurezza pubblica ai Prefetti ed ai Questori, nonché nei limiti 
previsti dalla dislocazione territoriale dei funzionari di P.S., ai Sindaci (art.15). 

Le suddette AUTORITÀ, per la gestione e coordinamento dell Ordine e Sicurezza Pubblica, si 
avvalgono di comitati, uno Nazionale e quelli Provinciali (art 18,19 e 20). 

Il Comitato Nazionale ha le sue specificità di pianificazione finanziaria, logistica, dislocazione 
territoriale delle FF.PP., nonché sull'istruzione, l'addestramento, la formazione e la 
specializzazione delle forze di polizia, oltre che redigere piani per l'attribuzione di competenze 
funzionali e territoriali delle stesso polizie. 

I Comitati Provinciali, invece sono considerati quali organi consultivi del Prefetto per le sue 
attribuzioni di autorità provinciale di pubblica sicurezza, mentre il Questore, sempre in qualità di 
autorità provinciale di pubblica sicurezza, ha la direzione, la responsabilità e il coordinamento, a 
livello tecnico operativo, dei servizi e di sicurezza pubblica e dell'impiego a tal fine della forza 
pubblica ecc.. 

Le forze di polizia, ai fini della tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, come sancito 
dall'art.16 della L. 121/1981, sono la polizia di stato, l'arma dei carabinieri, in via di servizio 
permanente di pubblica sicurezza, mentre possono concorre al mantenimento dell'ordine e della 
sicurezza pubblica: la guardia di finanza, la polizia penitenziaria e il corpo forestale dello stato. 
Leggendo l'art.21 (sale operative comuni 112), l‘art.22 scuola di perfezionamento per le forze di 
polizia, nonché i compiti istituzionali della Polizia di Stato e dell'Arma dei Carabinieri, ci 
accorgiamo come il mantenimento di due FORZE DI POLIZIA con uguali/simili competenze, in un 
momento di crisi economico-finanziaria, appare un surplus che lo Stato Italiano non può più 
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permettersi. Infatti non crediamo che basti l'attuazione dell‘art.32 del D.Lgs 298/2000, dove vi 
è la sola equiparazione economica tra i gradi e ruoli delle due forze di polizia ma non c'è quella 
funzionale di responsabilità concernente l'attribuzione della direzione e impiego dei servizi di 
ordine e sicurezza pubblica. 

Se stigmatizziamo che il mantenimento delle due forze di polizia (Arma dei Carabinieri e Polizia 
di Stato) comporta una serie di esborsi economici (vedi n.13 del periodico il Mondo) e le prese di 
posizione dei sindacati di polizia e Cocer sulla necessità che il Governo rastrelli più risorse da 
destinare per il funzionamento delle polizie e aumenti la corresponsione stipendiale al personale, 
ci viene da pensare che il tutto serve solo a mantenere in piedi una sorta di casta. 

Infatti basta discorrere i due ordinamenti territoriali e ci accorgiamo che per i servizi di ordine 
e sicurezza pubblica, la Polizia di Stato è dislocata con: 

• il Dipartimento della Pubblica Sicurezza rette dal Capo della Polizia; 

• le Questure, ubicate nelle città capoluogo di Provincia; 

• i Commissariati di P.S., ubicati nei Comuni ritenuti più importanti sotto l'aspetto dell'ordine e 

sicurezza pubblica; 
mentre l'Arma dei Carabinieri: 

• il Comando Generale, retto dal Comandante Generale (Generale di Corpo d'Armata); 

• i Comandi Interregionale, nel numero di 5 (Roma, Milano, Treviso, Napoli, Messina); 

• i Comandi di Regione, nel numero di 20 ubicati nei Comuni Capoluogo di Regione; 

• i Comandi Provinciali, ubicati nelle città capoluogo di Provincia; 

• i Comandi Gruppo, ubicati nelle aree di alto tasso di criminalità che dipendono dal Comando 
Provinciale; 

• i comandi delle Compagnie, circa 500, ubicati nei comuni di alta densità abitativa, dove il più 
delle volte è ubicato anche il Commissariato di P.S.; 

• i comandi delle Stazioni, circa 6000, ubicati in quasi tutti i comuni, a volte anche più stazioni 
nello stesso comune, nonché anche già sedi di Commissariato di P.S.. 

Senza ovviamente tener presente delle scuole di formazione del personale, dei comandi 
"cosiddetti" specifici per materia, dei battaglioni, dei centri sportivi, degli enti editoriali, bande, 
ecc.. 

Notiamo nella dislocazione territoriale delle due forze di polizia, che la sola Polizia di Stato ha i 
suoi reparti ubicati in relazione alla istituzione dei COMITATI PER L'ORDINE E SICUREZZA 
PUBBLICA, il Dipartimento della Pubblica Sicurezza a livello Nazionale, le Questure a livello 
Provinciale, mentre l'Arma dei Carabinieri ha un po' troppi comandi che esulano dalla relazione 
operativa con il COMITATO PROVINCIALE, appare il solo Comando Provinciale in linea con 
quanto indicato dalla Legge 121/1981, e ciò a distanza di circa 30 anni dalla entrata in vigore della 
legge, ci appare inopportuno. 

Immaginiamo per un momento che anche il nostro Presidente del Consiglio On. Silvio Berlusconi, si 
svegli una mattina e copi il suo collega francese e con un decreto passi la direzione dell‘arma dei 
carabinieri al Capo della Polizia. Chissà quanto risparmierebbe lo Stato Italiano e quante delle 
risorse risparmiate potrebbero essere destinate alla efficienza dei mezzi e delle dotazioni, 
nonché all'aumento stipendiale del personale delle Forze di Polizia, che unificati, smilitarizzati, 
verrebbero tolti dai tanti uffici amministrativi concernenti tutti quei comandi fuori dai criteri 
dei comitati e catapultati su quei reparti locali, stazioni e commissariati, che a questo punto 
devono per forza essere solo commissariati di P.S. e effettivamente operare sul controllo 
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preventivo dell‘ordine e sicurezza pubblica, altro che ronde. 

L’unificazione delle due forze di polizia comporta l'indubbio risparmio di competenze stipendiali 
a livello dirigenti (vedi sempre il n.13 de IL MONDO), i risparmi sulle spese di gestione (canoni, 
luce, gas, acqua, telefono, pulizia, ecc.) di tutti i comandi dell'arma dei carabinieri che 
verrebbero cancellati: Comando Generale, Comandi Interregionali, Comandi Scuole, Comandi 
Regione, Comandi Provinciali, Comandi Battaglione, Comandi Compagnia e tutti quei reparti 
"cosiddetti" specifici per materia, dei centri sportivi, degli enti editoriali, bande, ecc.. 

Non ci dobbiamo preoccupare di chi è a favore o contro, basta attivare un sondaggio tra il 
personale della polizia di stato e i carabinieri e si vede chi ha ragione, o meglio facciamo un po' di 
conti e si trovano le risorse per gli aumenti stipendiali e per l'efficienza delle Forze di Polizia. 

Mimmo Vanzanelli 


A via il nucleo anti-stalkim 


Una task force dei Carabinieri che scende in campo 

contro i molestatori 




Composto da 13 militari del 
Raggruppamento Investigazioni Scientifiche 


Insediata al ministero delle Pari opportunità la task force 
"Sezione atti persecutori", istituita dal ministro Mara Carfagna 
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Roma, 24 apr. (effettotre) 

Al via il nucleo anti-stalking. Si è insediata oggi al ministero delle Pari Opportunità 
la task force dei Carabinieri "Sezione atti persecutori", istituita dal ministro Mara 
Carfagna, che si occuperà di monitorare e studiare il fenomeno in Italia per 
contrastarlo. In due uffici al secondo piano del Ministero di Largo Chigi siedono i 
tredici militari del Racis (Raggruppamento Carabinieri investigazioni scientifiche), 
tra cui sette donne. 


EFFICIENZA DEI SERVIZI ISTITUZIONALI D.M.2009 
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SENTENZE D’INTERESSE 

L’INDENNITÀ’ PER SERVIZI ESTERNI SPETTA ANCHE AL PERSONALE IMPIEGATO 
PRESSO LE SEZIONI DI POLIZIA GIUDIZIARIA (TAR VENETO) 

venerdì 17 aprile 2009 

Ricorso n. 204/2002 
Sent. n. 3251/07 


REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto, prima Sezione, con l’intervento dei magistrati: 

Bruno Amoroso Presidente 
Elvio Antonelli Consigliere, relatore 
Fulvio Rocco Consigliere 
ha pronunciato la seguente 
SENTENZA 

sul ricorso n. 204/2002 proposto da*********, rappresentati e difesi dagli avv. **********, con elezione di 
domicilio presso lo studio del secondo in ************* ? 

CONTRO 

il Ministero della Difesa in persona del Ministro prò tempore, rappresentato e difeso dalTAwocatura 

distrettuale dello Stato, domiciliataria ex lege presso la sua sede in Piazza San Marco, 63; 

ed il Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri in persona del legale rappresentante prò tempore, non 

costituito in giudizio; 

per l'accertamento 

del diritto al compenso giornaliero per i servizi esterni ex art. 42, comma 1°, D.P.R. 31.7.1995 n. 395 e art. 50 
D.P.R. 16.3.1999 n.254. 

Visto il ricorso, notificato il 21.1.2002 e depositato presso la segreteria il 24.1.2002 con i relativi allegati; 
visto l'atto di costituzione del Ministero della Difesa, depositato in Segreteria il con i relativi allegati; 
viste le memorie prodotte dalle parti; 
visti gli atti tutti della causa; 

uditi alla pubblica udienza del 29 marzo 2007 (relatore il Consigliere Elvio Antonelli) gli avvocati: 
**********per i ricorrenti e Bonora per la P.A.; 
ritenuto e considerato in fatto e in diritto quanto segue: 

FATTO 

I ricorrenti premettono in fatto di appartenere all’Arma dei Carabinieri e, per le rispettive qualifiche, di essere 
in servizio presso la Sezione di Polizia Giudiziaria della Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Padova. 

In particolare, i ricorrenti, effettivi dell’Arma dei Carabinieri al Comando Regione Carabinieri Veneto 
Stazione di Padova con sede amministrativa in Prato della Valle n. 88, sono stati distaccati con provvedimento 
formale di assegnazione per l’espletamento delle funzioni di polizia giudiziaria presso al Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Padova, in Padova via N. Tommaseo n. 55, dove hanno svolto e svolgono 
servizio in via continuativa da prima del 1999. 

In virtù di detta qualifica i ricorrenti hanno svolto servizi esterni al Comando di appartenenza per assolvere 
alle funzioni di polizia giudiziaria con l’obbligo di assicurare una presenza organizzata in turni funzionali alle 
esigenze dei magistrati inquirenti ed in posizione di subordinazione ai sensi degli artt. 58 e 59 Ord. Giud. per 
lo svolgimento delle attività di indagine e lotta alla criminalità proprie della polizia giudiziaria. 

A sostegno della loro pretesa deducono i seguenti motivi: 

1) sostengono che per aver svolto servizi esterni al Comando (in luogo e strutture di terzi) i ricorrenti hanno 
diritto alla corresponsione del compenso giornaliero ai sensi dell’art. 42, comma I, D.P.R. 31.7.1995 n. 395, 
come modificato e integrato dall’art. 50 D.P.R. 16.3.1999 n. 254. In 
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2) particolare il 2° comma del citato art. 50, con decorrenza del 1° giugno 1999 ha esteso la corresponsione 
del compenso in parola “al personale di cui all’art. 41, comma 1, e cioè al personale dei ruoli dell’Arma dei 
Carabinieri e del Corpo della Guardia di Finanza, che esercita precipuamente attività di tutela, scorta, 
traduzioni, vigilanza, lotta alla criminalità, nonché tutela della normativa in materia di lavoro, sanità 
radiodiffusione ed editoria, impiegato in turni e sulla base di ordini formali di servizio svolti all’esterno dei 
comandi o presso entri e strutture di terzi”. 

Tanto si verifica per l’attività svolta dagli esponenti presso la Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Padova organizzata in turni funzionali alle esigenze dei magistrati inquirenti ed in posizione di subordinazione 
ai sensi degli artt. 58 e 59 Ord. Giud. per lo svolgimento delle attività di indagine e lotta alla criminalità 
proprie della polizia giudiziaria. 

Pertanto i ricorrenti ritengono di avere diritto di percepire il compenso giornaliero non corrisposto per tutto il 

periodo dal 1 giugno 1999 al 31.12.2000 nella misura di L. 5.100/die e dal 1.1.2001 ad oggi nella misura di L. 

8.100/die per i turni giornalieri di presenza esterni di seguito indicati: 

dall’1.6.1999 al 31.12.2000 

MAsUPS ********** turni n. 327 L. 1.667.700 

MAsUPS ********** turni n. 371 L. 1.892.100 

MAsUPS ********** turni n. 397 L. 2.024.700 

M.llo Capo ********** turni n. 327 L. 1.667.700 

M.llo Capo ********** turni n. 398 L. 2.029.800 

M.llo Capo ********** turni n. 383 L. 1.953.300 

M.llo Capo ********** turni n. 392 L. 1.999.200 

M.llo Capo ********** turni n. 210 L. 1.999.200 

App.to Scelto ********** turni n. 379 L. 1.932.900 

App.to Scelto ********** turni n. 364 L. 1.856.400 

App.to Scelto ********** turni n. 402 L. 2.050.200 

Dall’01.01.2001 al 30.11.2001: 

MAsUPS ********** turni n. 163 L. 1.320.300 
MAsUPS ********** turni n. 182 L. 1.474.200 
MAsUPS ********** turni n. 210 L. 1.701.000 
M.llo ********** turni n. 129 L. 1.044.900 
M.llo Capo ********** turni n. 209 L. 1.692.900 
M.llo Capo ********** turni n. 194 L. 1.571.400 
M.llo Capo ********** turni n. 233 L. 1.887.300 
M.llo Capo ********** turni n. 210 L. 1.701.000 
App.to Scelto ********** turni n. 203 L. 1.644.300 
App.to Scelto ********** turni n. 221 L. 1.790.100 
App.to Scelto ********** turni n. 170 L. 1.377.000 

Si è costituita in giudizio l’intimata Amministrazione eccependo preliminarmente l’inammissibilità del ricorso 
e contestandone nel merito la fondatezza. 

All’udienza del 29.3.2007 la causa è stata ritenuta per la decisione. 

DIRITTO 

Va preliminarmente disattesa l'eccezione di inammissibilità atteso che i ricorrenti si trovano tutti nella 
medesima posizione lavorativa (carabinieri appartenenti allo stesso Comando e tutti distaccati presso la 
Procura della Repubblica di Padova) e rivendicano tutti la medesima indennità: pertanto ben poteva nella 
specie essere proposto un ricorso collettivo. 

L'indennità di cui ricorrenti chiedono la corresponsione trova la sua origine nell'articolo 12 del Decreto 
Presidenziale 5 giugno 1990 n. 147 il quale prevedeva che "il supplemento giornaliero dell’indennità di 
istituto , previsto dall’art. 2 della Legge 28 aprile 1975 n. 135 nella misura stabilita dall’art. 7, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 aprile 1987, n. 150, è triplicato per il personale impiegato nei 
servizi esterni, ivi compresi quelli di vigilanza esterna agli istituti di pena, organizzati in turni sulla base di 
ordini formali di servizio. 

Successivamente è intervenuto il decreto presidenziale 31 luglio 1995 n. 195 che all’articolo 9, comma primo, 
ha previsto che “a decorrere dal 1° novembre 1995 al personale impiegato nei servizi esterni, organizzati in 
turni sulla base di ordini formali di servizio, ivi compresi quelli di vigilanza esterna agli istituti di pena e quelli 
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svolti dal personale del Corpo forestale dello Stato, è corrisposto un compenso giornaliero pari a 1. 5.100 
lorde”. 

Tale compenso è stato poi ulteriormente disciplinato dal Decreto Presidenziale 16 marzo 1999 n. 254 che 
all’articolo 50 ne ha esteso la spettanza” al personale che eserciti precipuamente attività di tutela, scorta, 
vigilanza, lotta alla criminalità.. .impiegato in turni sulla base di ordini formali di servizio svolti alTestemo dei 
comandi o presso enti e strutture di terzi”. 

Infine il decreto presidenziale n. 140 del 2001 ha rideterminato, con decorrenza primo gennaio 2001, in lire 
8100 lorde, il compenso giornaliero. 

Come si evince dalle norme riportate, l’indennità in parola, ha avuto all’origine l’evidente finalità di 
compensare le situazioni di disagio psichico e fisico che il personale (anche dei carabinieri) e chiamato 
ad affrontare i rischi connessi alle attività lavorative espletate all’esterno degli uffici dell’apparato 
burocratico (cfr. Consiglio di Stato, parere, terza sezione, 28 luglio 1998). 

Successivamente però, come visto, con il decreto n, 254 del 1999 e con la conseguente estensione 
dell’indennità in parola anche a tutte le attività svolte “presso enti o strutture di terzi” è mutata 
l’originaria natura dell’indennità. 

Più esattamente alla luce del tratteggiato (e attuale) assetto normativo, il Collegio ritiene che oggi ai fini della 
spettanza delTindennità in questione possono ritenersi sufficienti i seguenti requisiti: a) che si tratti di 
servizio svolto all’esterno e cioè non all’interno della struttura di appartenenza quali comando, 
compagnia, tendenza, stazione, nucleo, (a decorrere dall’entrata in vigore del decreto presidenziale n. 

254/99 anche il servizio esterno svolto preso uffici o enti di terzi); b) che si tratti di servizi organizzati in turni 
coincidenti con l’orario obbligatorio giornaliero (a decorrere dall’entrata in vigore del decreto presidenziale n. 
164/2002 i turni di durato inferiore alle tre ore; c) che si tratti di attività espletate in base a formali ordini di 
servizio (cfr. T.A.R. Lazio, Sez. Ibis 19.1.2004 n. 2058). 

Tanto chiarito non possono esserci dubbi, che a tutti i ricorrenti, dalla data di entrata in vigore del decreto 
presidenziale 16 marzo 1999 n. 254, spetti Tindennità di cui è causa. 

Ed invero nessun dubbio può sussistere sul fatto che il servizio venga svolto all’esterno presso enti terzi, 
che il servizio stesso sia organizzato in turni e che l’attività sia disciplinata da formali ordini di servizio. 
Un solo cenno sul primo requisito (in replica alle difese dell’Amministrazione) per rilevare che la circostanza 
(pacifica) secondo cui la Sezione di polizia giudiziaria è coordinata dall’ufficiale di grado più elevato, 
non può assolutamente portare a ritenere che la Sezione stessa, costituisca la struttura di appartenenza 
del carabiniere distaccato (e quindi non possa ipotizzasi un servizio esterno). 

Per quanto concerne la quantificazione dei compensi il Collegio ritiene di soprassedere alla richiesta istruttoria 
anche perché verrebbero differiti notevolmente i tempi di definizione della causa e quindi ritiene di limitarsi a 
riconoscere il diritto dei ricorrenti a vedersi corrisposta la suddetta indennità dal primo luglio 1999. 
L'Amministrazione dovrà pertanto verificare se in concreto siano stati effettivamente espletati i turni 
giornalieri rivendicati e conseguentemente dovrà corrispondere ai ricorrenti l'indennità rivendicata, rivalutata 
come per legge. 

Sussistono giusti motivi per disporre la compensazione delle spese. 

P. Q. M. 


Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto, prima sezione, definitivamente pronunziando sul ricorso 
in epigrafe, respinta ogni altra domanda o eccezione, lo accoglie e conseguentemente dichiara il diritto dei 
ricorrenti alla corresponsione delTindennità di cui all’art. 12, D.P.R. n. 147 del 1990, rivalutata come per 
legge. 

Compensa le spese e competenze del giudizio tra le parti. 

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'Autorità amministrativa. 

Così deciso in Venezia, addì 29 marzo 2007. 
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MEDAGLIA DI LUNGA SPECIALIZZAZIONE PER TECNICI 

Cari RI.BO.DI. nel navigare nel Vs. sito WEB non ho potuto fare a meno di notare 
l'appunto del Collega Tecnico Telematico che fra le righe ribadisce a suo modo alcuni 
concetti di diritto personali e sacrosanti. 


Primo, nel sottolinearsi “ Imbecille " non va tanto lontano dalla Meta perché primo ci arriva 
troppo tardi , infatti come da Lui sottolineato è prossimo alla Pensione , secondo dopo 25 
anni di Illustre carriera non si può avvedere ora, ed essere desideroso di dar giusta visibilità 
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alla Categoria . in quanto probabilmente in questi 25 anni e più non si è mai accorto, che il 
sistema ci ha sottopagati, sfruttati ed emarginati da tutti e da tutto. 

Infatti come si può evincere dai contratti passati e futuri vedasi Schema di provvedimento 
per il personale delle Forze di Polizia ad ordinamento militare (Arma dei Carabinieri e Corpo 
della Guardia di Finanza), integrativo del D.P.R. 11 settembre 2007, n. 170, per il quadriennio 
normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007. 

La nostra Categoria , come ha ben sottolineato il collega, che pur contando poche centinaia di 
unità , era ed è l'unica ancora specializzazione di personale Diplomato e Laureato Vedasi 
Ufficiali del comparto tecnico, che ha effettuato una Frequenza di corso di due anni oltre 
ad una continua e costante attività di aggiornamento tecnologico, rimane FUORI da 
indennità e privilegi vari e che nelle voci passate e presenti senza togliere nulla ai Colleghi 
si ripetono o si avvicendano le nuove specializzazioni ( incursori, subacquei , bilinguismo, 
elicotteristi, cinofili, RIS. NOE , NAS ECC. ECC. )...cosa abbiamo di meno di Loro? Oppure 
cosa hanno di più Loro ? quali rischi o attività di rilievo superiore hanno rispetto alla nostra? 

Non solo restiamo fuori dai contratti ma anche dai normali schemi di valutazione di merito 
del personale... e faccio alcuni esempi,, alluvioni, catastrofi naturali , salva vita ecc. ecc.. si 
fanno encomi vari per interventi da parte del personale Arma della territoriale e poi non si 
avvede che il personale Tecnico a seguito delle stesse Condizioni Avverse riesce a 
ripristinare in tempi brevi la centrale Operativa rimasta isolata sia via telefonica che 
Radio .... Intraprendendo sotto l'intemperie il viaggio presso la sede in avaria portarsi su i 
ponti ripetitori situati in posti sperduti ed abbandonati anche da Dio e che solo i Lupi ci 
arrivano ? . altro esempio, si premia il personale intervenuto su una rapina o altro, e non si 
avvedono che lo stessa squadra di tecnici nello stesso istante ha reso possibile con 
intervento tecnico il ripristino del ponte radio che ha reso possibile la comunicazione fra i 
militari operanti sul territorio e la Centrale Operativa che più delle volte raggiungibili 
esclusivamente mediante i nostri sistemi trasmessivi e non da cellulari o altro!, non si 
avvedono che con silenziosa operosità ed abnegazione al lavoro si rende sempre efficiente 
anche arrangiando visto le poche risorse economiche, tutto il sistema di rete informatica, 
telefonico , radio e telecomunicazioni? 

Dal punto di vista funzionale cosa ha di più un Comandante di Stazione rispetto ad un 
Comandante di Centro Telematico ? (le stazioni ora ridotte al minimo ovvero un comandante e 
due o tre carabinieri in paesini di 500 /1000 abitanti e un Capo Laboratorio con 15/20 /30 
unità di Tecnici Specializzati che garantiscono il servizio istituzionale assegnatoci su una 
intera Regione ? e alcuni su intere Provincie? Dico solo questo il Comandante di Stazione ha 
il Cellulare di servizio quest'ultimo usa esclusivamente a proprie spese il suo. 

Non so il collega , ma io vengo anche da una famiglia di Carabinieri dove è ancora vivo il ricordo 
dei regali nel periodo dell'Epifania fatti dal C.do Generale, degli amici dove allora gli amici 
nostri e della famiglia erano esclusivamente figli e madri di colleghi, il ricordo di andare a 
chiamare mio padre in caserma perché non se ne veniva MAI era sempre in servizio e sempre 

in divisa.ora ai miei figli, nipoti, e amici trasmetto ugualmente , la sensazione , la stima , 

il rigore , l'educazione, che tale istituzione TRASMETTE , ma sapete cosa mi hanno fatto 
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notare nell'ultimo calendario dell'Arma? La risposta è semplice fra tutte le specializzazioni 
illustrate quale mancava? .quella dei TECNICI. Siamo forse figli di un DIO minore? 

Ben Venga anche un riconoscimento simbolico come proposto dal collega ma anche un serio 
e certo coinvolgimento istituzionale ed economico da parte delle organizzazioni di base 
quali COBAR, COIR , COCER visto come sottolineava l'Illustre Collega più delle volte tale 
impegno viene Meno ? 

Con Stima Luogotenente RUBINO Rosario Tecnico Telematico Catanzaro 
Cari RI.BO.DI. nel navigare nel Vs. sito WEB non ho potuto fare a meno di notare 
l'appunto del Collega Tecnico Telematico che fra le righe ribadisce a suo modo alcuni 
concetti di diritto personali e sacrosanti. 

Primo, nel sottolinearsi " Imbecille " non va tanto lontano dalla Meta perché primo ci arriva 
troppo tardi, infatti come da Lui sottolineato è prossimo alla Pensione, secondo dopo 25 anni 
di Illustre carriera non si può avvedere ora, ed essere desideroso di dar giusta visibilità alla 
Categoria, in quanto probabilmente in questi 25 anni e più non si è mai accorto, che il sistema 
ci ha sottopagati, sfruttati ed emarginati da tutti e da tutto. 

Infatti come si può evincere dai contratti passati e futuri vedasi Schema di provvedimento 
per il personale delle Forze di Polizia ad ordinamento militare (Arma dei Carabinieri e Corpo 
della Guardia di Finanza), integrativo del D.P.R. 11 settembre 2007, n. 170, per il quadriennio 
normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007., La nostra Categoria, come ha ben 
sottolineato il collega, che pur contando poche centinaia di unità, era ed è l'unica ancora 
specializzazione di personale Diplomato e Laureato Vedasi Ufficiali del comparto tecnico, 
che ha effettuato una Frequenza di corso di due anni oltre ad una continua e costante 
attività di aggiornamento tecnologico, rimane FUORI da indennità e privilegi vari e che 
nelle voci passate e presenti senza togliere nulla ai Colleghi si ripetono o si avvicendano le 
nuove specializzazioni ( incursori, subacquei, bilinguismo, elicotteristi, cinofili, RIS. NOE, 
NAS ECC. ECC. )...cosa abbiamo di meno di Loro? Oppure cosa hanno di più Loro ? quali rischi o 
attività di rilievo superiore hanno rispetto alla nostra? 

Non solo restiamo fuori dai contratti ma anche dai normali schemi di valutazione di merito 
del personale... e faccio alcuni esempi, alluvioni, catastrofi naturali, salva vita ecc. ecc.. si 
fanno encomi vari per interventi da parte del personale Arma della territoriale e poi non si 
avvede che il personale Tecnico a seguito delle stesse Condizioni Avverse riesce a 
ripristinare in tempi brevi la centrale Operativa rimasta isolata sia via telefonica che 
Radio .... Intraprendendo sotto l'intemperie il viaggio presso la sede in avaria portarsi su i 
ponti ripetitori situati in posti sperduti ed abbandonati anche da Dio e che solo i Lupi ci 
arrivano ? . altro esempio, si premia il personale intervenuto su una rapina o altro, e non si 
avvedono che lo stessa squadra di tecnici nello stesso istante ha reso possibile con 
intervento tecnico il ripristino del ponte radio che ha reso possibile la comunicazione fra i 
militari operanti sul territorio e la Centrale Operativa che più delle volte raggiungibili 
esclusivamente mediante i nostri sistemi trasmessivi e non da cellulari o altro!, non si 
avvedono che con silenziosa operosità ed abnegazione al lavoro si rende sempre efficiente 
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anche arrangiando visto le poche risorse economiche, tutto il sistema di rete informatica, 
telefonico, radio e telecomunicazioni? 

Dal punto di vista funzionale cosa ha di più un Comandante di Stazione rispetto ad un 
Comandante di Centro Telematico ? (le stazioni ora ridotte al minimo ovvero un comandante e 
due o tre carabinieri in paesini di 500 /1000 abitanti e un Capo Laboratorio con 15/20 /30 
unità di Tecnici Specializzati che garantiscono il servizio istituzionale assegnatoci su una 
intera Regione ? e alcuni su intere Provincie? Dico solo questo il Comandante di Stazione ha 
il Cellulare di servizio quest'ultimo usa esclusivamente a proprie spese il suo. 

Non so il collega , ma io vengo anche da una famiglia di Carabinieri dove è ancora vivo il ricordo 
dei regali nel periodo dell'Epifania fatti dal C.do Generale, degli amici dove allora gli amici 
nostri e della famiglia erano esclusivamente figli e madri di colleghi, il ricordo di andare a 
chiamare mio padre in caserma perché non se ne veniva MAI era sempre in servizio e sempre 

in divisa.ora ai miei figli, nipoti, e amici trasmetto ugualmente, la sensazione, la stima, il 

rigore, l'educazione, che tale istituzione TRASMETTE, ma sapete cosa mi hanno fatto notare 
nell'ultimo calendario dell'Anna? La risposta è semplice fra tutte le specializzazioni 
illustrate quale mancava? .quella dei TECNICI. Siamo forse figli di un DIO minore? 

Ben Venga anche un riconoscimento simbolico come proposto dal collega ma anche un serio 
e certo coinvolgimento istituzionale ed economico da parte delle organizzazioni di base 
quali COBAR, COIR , COCER visto come sottolineava l'Illustre Collega più delle volte tale 
impegno viene Meno ? 

Con Stima Luogotenente RUBINO Rosario Tecnico Telematico Catanzaro 



ALIQUOTE DI O.P. REGIONALI 

Salve, sono effettivo al Reparto Comando di una Regione Carabinieri del Centro-Sud. Vi seguo 
sempre sul vostro sito effettotre.com"e vi faccio i miei complimenti. 

Volevo rappresentarvi un problema per il quale vorrei se possibile un consiglio. 
Qualche tempo fa, sono state istituite in ogni Regione le "aliquote di O.P. regionali" costituite 
appunto da personale degli Uffici Regionali, che sarebbero state impiegate su disposizione della 
Sala Situazione del Comando Generale a supporto della territoriale ed in particolare negli eventi 
eccezionali. Sta di fatto che nella nostra Regione, sistematicamente l’aliquota regionale viene 
impiegata per le "partitine" di calcio di serie "...Z". E la territoriale partecipa in piccola parte. 

Il nostro Ufficio O.A.I.O. ha inizialmente disposto, che un militare per ciascun Ufficio 
Regionale che fa parte dell’aliquota di O.P. deve fare il rientro settimanale il venerdì', in modo da 
essere prontamente avvisato per il servizio, atteso che, spesso l'avviso giunge alle 17.00 del 
venerdì, altre volte durante il sabato (giorno di riposo). 
Qualche giorno fa, sempre l'Ufficio O.A.I.O. ha disposto che i militari che devono essere a 
"disposizione" ogni fine settimana per ciascun Ufficio, per l'eventuale impiego nel servizio di 
O.P. domenicale devono essere due. Ora nel mio Ufficiosiamo in 5 ad avere effettuato il corso di 
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O.P. (non volontari), in questo modo avremo difficoltà ad organizzarci per le licenze,programmare 
un impegno il fine settimana...Sembra un accanimento contro di noi della Regione. Alcuni potranno 
pensare che siamo quelli che non fanno nulla. Non è così ve lo assicuro!! 

Alcune pratiche sono trattate unicamente da un militare e molto spesso non ci si può assentare in 
un determinato periodo del mese nemmeno per malattia. Quindi il problema ora è solo di chi ha 
frequentato questo benedetto corso di O.P. di tre giorni (ridicolo!!!). Pertanto gli altri della 
"Regione" non possono essere impiegati, eppure sono Carabinieri come me! Cosa mi consigliate? 
Devo rivolgermi ad un legale con gli altri dell' aliquota di O.P.? Questo accanimento si può 
considerare mobbing secondo voi? Eppure la nostra è una regione con una bassissima attività 
operativa! La territoriale non è in grado di reperire 5 o 10 uomini per queste "partitine" di calcio 
(lega prò...)? 

Non sono eventi improvvisi, ma esiste un calendario e ci si può organizzare 
tranquillamente per i servizi di O.P. per le partite a rischio!!!! Io parteciperei tranquillamente per 
eventi eccezionali come quello tristissimo dell'Abruzzo,il G8, ma non per quello che dovrebbe 
regolarmente fare la territoriale. IL mio lavoro chi lo fa? Chiamo qualcuno dalla Stazione???? 
Grazie, cordiali saluti. 

Lettera firmata. 



Gent.mi 

Effettotre e Cesd, 

per opportuna conoscenza, mi permetto di segnalarvi il mio appello che ho lanciato attraverso il 
forum dedicato ai corsiti del Master della Unipegaso. 

Terremoto Abruzzo 

A tutti i colleghi Corsisti, facciamo solidarietà partecipe e concreta? 

Disponibile ad una iniziativa coordinata e congiunta con tutti i colleghi del Master a favore di 
coloro che sono rimasti coinvolti nel sisma. 

Io, nel frattempo, progongo di farci carico delle eventuali tasse del Master dei colleghi che, 
iscritti al corso, abitano o vivono con le loro famiglie a L'Aquila o nei paesi colpiti dal sisma. 

Qualsiasi altra iniziativa sarà da me condivisa e sostenuta. 

Non so se sia giusto fare gli auguri di Buona Pasqua, in questo momento trieste e doloroso, ma 
ritengo che, comunque, si possa fare una pausa per riflettere sul significato della vita. 


ettoreminniti@tin.it 



ATTRIBUZIONE DI MEDAGLIA DI LUNGA NAVIGAZIONE 

Umilmente chiedo a voi, che seguo ormai da parecchi mesi (grazie ad indicazioni di colleghi), quale 
possa essere la migliore soluzione per il problema che sto affrontando e che vi spiegherò di 
seguito: 
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sono in possesso della specializazzione "nocchiere motorista" da circa 10 anni e mezzo, ed 
ultimamente ho presentato l'istanza per avere la medaglia di bronzo spettante con il compimento 
di 10 anni di servizio prestato nel servizio navale. 

La richiesta e' stata bloccata dal comando compagnia, che per il calcolo dell' anzianità' di 
servizio, ha tenuto conto di tutte le giornate di malattia. 

Per quanto riguarda la "malattia" tengo a precisare che questo "ammanco" di giorni necessar i al 
raggiungimento dei dieci anni di imbarco, e' dovuto in totale ,ad un periodo di circa 11 mesi 
(preciso che ho 14 anni di servizio prestati complessivamente anche in altri reparti). 

La malattia o patologia: 

gastroduodenite cronica e parziale metaplasia intestinale focale completa (condizione 

precancerosa).non è una cosa facile come bere un bicchier d'acqua.in pratica mi sono 

evitato un tumore allo stomaco per miracolo e sono sempre in costante allerta con gastroscopie 
ed esami istologici da eseguire una volta all'anno. 

per questa malattia mi è stata assegnata dall'ospedale mil. di . la tabella "a" 7° 

categoria.è ancora in giacenza in chissà quale scrivania di qualche ufficio a Roma per il 

definitivo riconoscimento. 

Il mio quesito, premesso quanto sopra, e':per poter computare anche i periodi di malattia nei 10 
anni devo per forza aspettare che mi venga riconosciuta la causa di servizio? posso comunque 
ripresentare immediatamente la domanda per la medaglia di bronzo perchè vi è stata una errata 
interpretazione della normativa? nell' eventualità che debba per forza attendere il 
riconoscimento della causa di servizio per inglobare i giorni di malattia nel servizio 
effettivamente prestato, non ravvedete anche voi, come noto io, che I' amministrazione sta' 
propinandomi un danno, dato che la mia domanda per il riconoscimento della causa di servizio e' in 
piedi sin dall' anno 2000? (non riesco a trovare le disposizioni e/o circolari in merito a quanto 
previsto per poter avere la predetta medaglia). 

Vi saluto cordialmente, vi ringrazio anticipatamente e vi faccio i complimenti su come gestite 
questo sito che avete creato in maniera diligente. 

Lettera firmata 



Gent.mi Effettotre e Cesò, 

ho partecipato al Seminario organizzato da Unipegaso a Palermo e non posso che farvi i 
complimenti per la brillante iniziativa: questo vuol dire fare rappresentanza e/o sindacato; 
finalmente un punto di vista comune e condiviso. 

Mi hanno convinto i relatori ed il programma del Master, al quale tral'altro avevo aderito già da 
tempo e per il quale sono già sui libri (chiedo scusa al video). 

Ho seguito con attenzione la relazione del prof. L. Galliani e l'ho trovata interessante così come 
quella degli altri relatori. 

Per questo sottopongo alla Vs gentile e cortese attenzione la seguente problematica. 

Molti uomini in uniforme sono chiamati, nelle scuole di ogni grado ed ordine, a svolgere corsi di 
educazione alla legalità, educazione stradale e sono referenti per la propria Istituzione, a livello 
provinciale, presso i rispettivi Provveditorati, del Comitato per contrastare il cd fenomeno del 
bullismo. 
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Tutti dimostrano di avere competenza e professionalità, perché conoscono bene l'argomento. 
Sarebbe auspicabile per costoro organizzare un Master e/o un Corso di perfezionamento per 
quanto riguarda gli aspetti pedagogici, comunicativi, di relazione ed interrelazione e quanto altro 
sia utile ad una corretta comunicazione e approccio al mondo giovanile. 

Gioie. Auguri di Buona Pasqua! 


ettoreminniti@tin.it 



Va bene, continuerò con piacere a seguirvi su "effettotre".colgo l'occasione per dirvi; 

grazie per aver risposto all'e-mail, sinceramente non me lo aspettavo... 

grazie per la vostra passione, per la vostra abnegazione e il vostro gratuito impegno- 

grazie per tutto l'aiuto che ci avete dato, per quello che ci state fornendo e per quello che, 

sicuramente, non ci negherete... 

anche se non ho superato la prova (spero che la prossima volta vada meglio), non posso far altro 
che ringraziarvi di cuore per tutto il vostro "sostegno"... 

perchè, quando del tutto spaesato sono arrivato a Siena la sera del 13 marzo, ho capito di non 
essere solo... straordinario! 

se e quando capiterete ad Ancona, vi troverete un collega a vostra completa disposizione e, 
prima ancora, un amico. 

nel frattempo mi farò portavoce del vostro operato... complimenti, 
cordiali saluti e buon lavoro. 

Lettera firmata 



LA VOSTRA VOCE: 



3 DOMANDE A...FILO DIRETTO CON LA REDAZIONE 



Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, interrogativi ai quali spesso è 


difficile rispondere in modo davvero convincente. 
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a cura della Redazione di Effettotr 




^Aspettabile Redazione di Effettotre, trovo molto interessante il Vostro sito e gradirei avere 
informazioni in più sugli scatti biennali per chi è andato via con la legge Angelini, grazie. 

Giuseppe Petracca - Messina 


- - Gentile sig. Giuseppe, rispondiamo alla Sua domanda pervenuta in redazione, l'art. 43 
comma 5 della legge 224 del 19/05/1986, attribuisce agli ufficiali destinatari della norma gli 
aumenti periodici, i passaggi di classe stipendiale e tutti gli altri benefici che agli stessi 
sarebbero spettati qualora fossero rimasti in servizio fino al limite di età. Tale norma è stata 
ribadita dall'art. 5 della Iegge27/12/1990 n. 404, che ha precisato "le cessazioni dal servizio di 
cui al presente comma sono equiparate a tutti gli effetti, a quelle del raggiungimento del limite di 
età, per coloro che non hanno il decreto definitivo non ce problema". Per le situazioni pregresse 
è necessario il ricorso alla Corte dei Conti della regione di residenza, con le procedure già in atto 
per i ricorsi individuali. 




- -■ Gentile Redazione di Effettotre, prima di tutto sono a formularvi i miei personali 
complimenti per il sito, aggiornatissimo e ricco di informazioni e porre alla Vostra attenzione la 
seguente domanda, quali sono gli agganci delle pensioni alle retribuzioni? Grazie 
Sergio Garroni - Modena 



Effettotre la ringrazia per aver visitato il nostro 


sito, in merito alla sua domanda, la informiamo che nella precedente legislatura, in occasione 
dell'esame del disegno di legge delega al governo in materia previdenziale e della legge 
finanziaria, ha fatto riscontro numerose proposte di emendamenti favorevoli al provvedimento 
(in particolare dell'On. Publio Fiori), emendamenti sempre sistematicamente bocciati per 
"mancanza di copertura". Unico risultato positivo, un ordine del giorno firmato dagli Onorevoli 
Biondi e Costa, approvato all'unanimità ed accettato dal governo, che impegna il governo stesso a 
predisporre, per ogni miglioramento nelle retribuzioni del personale in attività di servizio, un 
parallelo miglioramento delle pensioni. E' inoltre di qualche tempo fa la notizia della 
presentazione, da parte del Sen. Manfredi, di un emendamento per il collegamento delle pensioni 
alle retribuzioni, prosegue intanto, con estrema lentezza l'esame, presso l'XIT Commissione della 
Camera dell'A.C. 926 dell'On. Publio Fiori sullo stesso argomento. Il 25 novembre 2003, la Corte 
Costituzionale si è riunita in udienza, per l'esame di una ordinanza della Corte dei Conti centrale, 
in merito a perequazione di pensioni pubbliche, una sentenza, di particolare rilevanza. 
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(Gentilissima Redazione di Effettotre, molto spesso mi collego in internet sul vostro blog e 
con molta attenzione leggo i vostri servizi alquanto interessanti. Gradirei sapere se è corretto 
gettare il vecchio telefonino cellulare non più funzionante nella spazzatura. Grazie 
Cosimo Nonetti - Rimini 


» 


^Gentile sig. Cosimo, come per i computer, anche per i cellulari che contengono sostanze 
tossiche (Cadmio, Mercurio, Cromo) è obbligatorio lo smaltimento come rifiuti pericolosi. 
Secondo i dati del WWF, l'80% di computer, frigoriferi, tv, stampanti, cartucce toner, insomma 
di tutta la tecnologia, finisce in discarica come rifiuto urbano, provocando l'immissione 
nell'ambiente di 36 tonnellate di mercurio e 16 di cadmio. A partire dal 13 agosto 2004, i RACE 
(Rifiuti apparecchiature elettriche ed elettromagnetiche), dovranno essere raccolti dai 
produttori o dai venditori e consegnati alle ditte specializzate in smaltimento. Dal 1° luglio 
2006, secondo una direttiva della UE, è vietato costruire pc, telefoni ed elettrodomestici 
usando piombo, mercurio, cadmio e cromo esavalente. Se anni fa un pc durava dieci anni, oggi la 
sua vita è di quattro anni, mentre il telefonino cellulare viene sostituito, in media, dopo un anno 
mezzo circa. 


Hanno collaborato: Nino l’Ammiraglio , App.S. Francesco Speranza , Aw. Michele Savim 


MAY DAY SOS 



-‘obiettivo di questa nuova rubrica on-line, curata dalla Redazione www.effettotre.com, è affiancarsi, con 
e peculiarità di Internet, a strumenti di comunicazione tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, 
consigli, critiche, logiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse generale, 
cioè l'informazione, ritenute indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo spazio avrete la 
Dossibilità di proporre e formulare con le Vostre lettere, un interrogativo che non ha avuto risposta. 
Qui di seguito vi proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali center ed al 

sortale. 

La Redazione di Effettotre 
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Gentile Redazione 

Vi rendo partecipe con la presente, della mia ammirazione verso chi collabora alla Bacheca di 
Effettotre e l'operato svolto sulla comunicazione e l'informazione verso tanti cittadini-militari 
della base. Molte volte non siamo tanto considerati dalla scala gerarchica, si da molta attenzione 
ai nostri doveri e poco ai nostri diritti, poi ti capita di sentirti dire "un ordine prima si esegue e 
dopo... una volta eseguito, lo si può contestare...". Ma il più delle volte il problema o il dubbio non 
viene superato. Le nostre problematiche sono tante: il carovita, gli stipendi, i trasferimenti e 
tanti altre ancora. Molte volte capita che ti fermi per un attimo nella vita e pensi ai vari aspetti 
che ti può riservare il futuro. Ad esempio mediti a progetti per sposarti o già lo sei, e ti affidi 
alla sensibilità della linea gerarchica (se ancora ne è rimasta), e ti chiedi ho la fortuna con i 
tempi odierni, con la Grazia di nostro Signore Dio, diventare padre? 

Il figlio di un Carabiniere lo devo considerare un evento gioioso o una sfortuna, vale a dire un 
fuori programma che ti spiazza facendoti provare una sensazione di amarezza, non potendo con 
le tue possibilità stipendiali, augurargli tutto ciò che ha bisogno, senza pensare ai problemi che ti 
tormentano nella vita quotidiana. Con questo mio pensiero non voglio rattristarvi ma il più delle 
volte è un fattore che bisogna nella realtà considerare. Voltiamo pagina, gentile Ammiraglio, cara 
Redazione, volevo chiedere un parere su una mia proposta relativa ai TRASFERIMENTI, 
un'iniziativa che possa leggermente facilitare un eventuale trasferimento, di un povero 
Carabiniere che al giorno d'oggi, deve fare i salti mortali per poter magari aspirare a far servizio 
nella propria regione d'origine, solo per chi lo vuole indubbiamente, ovvero se tutto va bene 
riuscirà a trascorre il periodo di fine carriera e godersi la pensione vicino casa contrastando 
questo meccanismo di PUNTI, per poter essere trasferito, o ancora peggio ad un miraggio per 
far servizio dove lo si gradisce, mi spiego meglio: se ci fosse la possibilità di far il cambio fra un 
militare ed un altro con le stesse caratteristiche e posizioni amministrative: "stesso corso di 
appartenenza, senza aver riportato sanzioni disciplinari e/o penali in corso, fra una regione 
amministrativa con un'altra, basti che non coincidano con quelle d'origine e/o limitrofa a 
quest'ultima". Così facendo siamo proprio noi a cercarci il cambio, senza rendere difficoltoso i 
Comandi superiori gerarchici, in quanto si tratta di spostare di posizione le stesse pedine dalle 
stesse condizioni lavorative ma in luoghi diversi rinunciando anche ad eventuali indennità 
economiche che possono gravare sulle spese dell'Amministrazione, oggi già aggravata da mille 
problemi. Comando stazione per comando stazione oppure fra comando provinciale e provinciale, 
tanto per fare un esempio.... Con queste parole voglio accendere una piccola luce di speranza in un 
tunnel senza uscita. Rinnovo la mia ammirazione verso di Lei e nei confronti dei suoi più stretti 
collaboratori, voce sincera che ci rappresentano ai PIANI ALTI. Ringrazio anticipatamente per 
la Vostra attenzione. Un grandissimo IN BOCCA AL LUPO A LEI E TUTTI I SUOI CARI! 

ù. E. da Prato 

\f=ILO diretto coa/1 
LA VOSTRA VOCE 

/q tu Q in 


a cura della redazione www. effe tto tre, com 
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09.04.2009 - IL COMANDANTE GENERALE GIANFRANCESCO MAZZI 
IN VISITA A GELA <CL) E SANTACROCE CAMERINA <RG) 

Il Generale di C.A. Gian francesco SIAZZU, Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri, in 
visita a Gela (CL) per incontrare il personale, l'ANC e la R.M. e per esprimere voti augurali in 
occasione delle festività pasquali. 

Alle ore 11.00 l'Autorità è stata ricevuta dal Colonnello Giuseppe D'AGATA, Comandante 
Provinciale di Caltanissetta, dal Cap. Saccone Pasquale, comandante della Compagnia e dal 
comandante della Stazione, Lgt. Resciniti Domenico. Il Comandante SIAZZU ha incontrato una 
rappresentanza del personale alla quale ha espresso il proprio plauso per il rilevante sacrificio e 
l'acume investigativo evidenziato dai militari del Comando Compagnia che, negli ultimi mesi, ha 
consentito di contrastare il fenomeno malavitoso a Gela ed accertare le dinamiche sulla 
riorganizzazione mafioso. 

Ha riservato una parte del discorso ai nostri commilitoni in servizio in Abruzzo che stanno 
affrontando, assieme alle famiglie, tutte le difficoltà connesse al violento sisma del 6 aprile. 
Molte caserme sono gravemente danneggiate e non agibili. I Carabinieri sono stati i primi ad 
intervenire e da quel momento non si sono fermati più. Il comando generale ha fornito tutta 
l'assistenza possibile per rendere più agevole i soccorsi e la permanenza in loco. 

Infine, ha sottolineato l'importanza della famiglia che è l'unico bene a cui bisogna riservare un 
profondo rispetto, essendo la cosa più importante per un uomo. 



Il Comandante Generale Siazzu e il personale della compagnia di Gela 


Il Comandante ha incontrato: 

> Dott. Rosario CROCETTA, sindaco di Gela, il quale ha manifestato la sua immensa gratitudine 
per l'operato giornaliero e continuo dell'Anna dei Carabinieri nei confronti della criminalità 
organizzata e per i recenti successi conseguiti: 
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> Familiari di militari caduti nell'adempimento del loro servizio; 

> L'Associazione Nazionale Carabinieri; 

> Una delegazione del COBAR Sicilia. 


Il Generale STAZZI) consegna una targa II Lgt. C. Di Carlo dona una piccola bibbio al Gen. 

Al c.te della staz. VALENTI SIAZZU alla presenza di una delegazione del Cobar 

Il Comandante Generale SIAZZU, dopo la visita, si è intrattenuto con una delegazione del Cobar 
Sicilia formata dal delegato Cocer Antonio Rizzo, dal segretario Lgt. Calogero Di Carlo, dai Mar. 
Capi Bruno Alberto e D'Alio Antonio e dagli appuntati Biagio Lisa e dall'instancabile Angelo 
Burgio. Il segretario Di Carlo e il delegato Burgio hanno ringraziato il comandante per 
l'attenzione dimostrata nei confronti di due reparti impegnati giornalmente in tutti i fronti. 


Il Gen. SIAZZU e il sindaco CROCETTA II Col. D’Agata, Il Comandante SIAZZU e l'ammiraglio 

Inoltre, nelle prime ore del pomeriggio, il Comandante SIAZZU, ha fatto visita alla stazione 
carabinieri di Santacroce Camerino (RG), dove è stato ricevuto dal Comandante Provinciale Ten. 
Col. Nicodemo Macrì di Ragusa, dal comandante della Compagnia di Ragusa Cap. Alessio Artioli e 
dal comandante della stazione M.A.s.UPS Luigi VALENTI. Anche qui ha incontrato tutti i 
componenti del piccolo reparto di base e i loro familiari, ai quali ha esternato una profonda 
riconoscenza e i più fervidi auguri pasquali. 
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anche nello sbarco di immigrati clandestini. 



Il cappellino al Nostro Comandante La tegola artistica 


Ha concluso il delegato Cocer Nino Rizzo, il quale ha sottolineato l'impegno della R.M. 
nell'affrontare giornalmente tutte le emergenze per il benessere del personale nonché nel 
preservare e difendere l'Arma dei Carabinieri dagli attacchi inusitati di qualche politico che 
vorrebbe a tutti i costi unificare l'Arma con la Polizia di Stato. 

A tal proposito, la delegazione ha chiesto con forza al signor Comandante di vigilare affinchè 
queste sirene finiscano di cantare. 

RIBODI 

IL COMUNE DI MONTELEPRE RENDE OMAGGIO AI CARABINIERI 
CADUTI NELLA LOTTA AL BANDITISMO 



Il 30 marzo u.s., a Montelepre, in provincia di Palermo, è stato inaugurato il monumento ai 
Carabinieri vittime del banditismo, fatto realizzare dalla locale Amministrazione comunale e 
collocato in via Castrenze di Bella, a pochi metri dalla casa che diede i natali al bandito Salvatore 
Giuliano, simbolo di uno dei capitoli più tragici della storia italiana del dopo guerra. 


Il Gen.C.A. Orlando, il Presidente Fini e il Sindaco 
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L'intervento del Gen. C.A. Stefano Orlando 


Nel corso della cerimonia, cui era presente il Presidente della Camera, Gianfranco Fini, è 
stata rievocata la pericolosità assunta dal banditismo, subito dopo il secondo conflitto 
mondiale, a causa anche dell'abbondanza di armi di ogni tipo che gli eventi bellici avevano 
disseminato ovunque, della già grave situazione criminale isolana, del difficile momento 
politico e delle difficoltà e disagi derivanti dalla sconfitta militare. 

RIBODI 


DOLO (BS): MANIFESTAZIONE PER L’INNAUGURAZIONE 


DEL MONUMENTO AL CARABINIERE 



Edolo (Bs), 5 aprile 2009. 


(EFFETTOTRE) - Edolo si arricchisce di una nuova opera d'arte. Un monumento al Carabiniere, 
dedicato all'importanza che l'Arma riveste per la Città. E' stato collocato nei giardini di Largo 
Mazzini adiacente il Municipio del Comune di Edolo in Alta Val Canonica in provincia di Brescia. La 
presentazione ufficiale è avvenuta alle ore 11.00, alla presenza di tutte le autorità civili, miliari, 
ed una componente della Rappresentanza militare del Co.Ba.R. Lombardia. Il programma si è 
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svolto con lo schieramento dei reparti, onori alla massima autorità e rassegna, alzabandiera, 
l'intervento del Commissario Straordinario del Comune di Edolo Viceprefetto Vicario Reggente 
dott. Attilio Visconti, intervento delle massime Autorità dell'Arma e di Governo, scoprimento e 
benedizione del Monumento. L'opera dello scultore Fabio Peloso, vuole rappresentare l'Arma dei 
Carabinieri che sorregge il suo emblema: la Fiamma simbolo di rispetto, obbedienza, devozione e 
fedeltà che costituiscono l'idea deN'Uomo Carabiniere. Dinamismo, ma soprattutto forza e 
tensione, sono l'essenza di un corpo senza volto che sulle punte dei piedi si protende quasi a 
volersi staccare dal suolo, per portare la Fiamma il più in alto possibile. 

Il Monumento è formato da circa quattrocento pezzi diversi, costituito in acciaio cor-ten, una 
lega speciale che si autoprotegge in virtù di un processo chimico che impedisce all'ossidazione di 
aggredire in profondità il metallo. La Fiamma è invece costituita in acciaio inox. 

La differenza cromatica dei due diversi metalli darà modo alla fiamma di prevalere sulla figura, 
esaltando i valori dell'Anna dei Carabinieri. 





Era previsto questa mattina l'arrivo del segretario della Lega Nord Umberto Bossi, invece non ha 
partecipato alla manifestazione per l'inaugurazione del Monumento al Carabiniere, a Edolo. Bossi, 
che ogni estate si reca a Ponte di Legno a pochi chilometri da Edolo, aveva assicurato la sua 
presenza alla cerimonia che però ha dovuto disertare a causa di un attacco influenzale che lo ha 
colpito durante la notte. 


Il centro di Edolo (BS) 

App.S. Francesco Speranza 
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CELEBRAZIONE DEL VENTENNALE DEL 41 ° CORSO ALLIEVI 


SOTTUFFICIALI (1988-1990) 



Schieramento del Battaglione Allievi Marescialli nel Piazzale della Bandiera 


Aprile 2009 - Effettotre. Si è svolto presso il 1° Reggimento Allievi Marescialli e 
Brigadieri di Velletri, alla presenza delle massime autorità, la cerimonia per il 
conferimento degli alamari agli A.C.A.M., frequentatori del 13° corso biennale (1° 
anno). In concomitanza a tale cerimonia, partecipavano i Marescialli del 41° corso 
(1988-1990), che hanno celebrato il loro ventennale. Immenso l'afflusso degli 
invitati tra cui personale in congedo e molti familiari degli Allievi Marescialli e dei 
radunisti del 41° corso Allievi Sottufficiali. 



40 
















Un momento d'incontro tra i Marescialli del 41°corso e gli Allievi Marescialli del 13°corso 

App. S. Francesco Speranza 


In rassegna lo schieramento del Battaglione Allievi Marescialli 
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SIMPATICI EVENTI 


Riteniamo molto simpatico pubblicare 
questa originale foto, raffigurante tre 
figli d'arte, indossare la divisa con 
compostezza e brio. Speriamo che da 
grandi continuino ad indossare 
l'uniforme per servire il popolo italiano, 
così come il padre e il nonno per 
tantissimi anni. 

Del resto i figli cercano di seguirne 
le orme. 

Complimenti a questi tre piccoli lettori 
di effettore che ci seguono dalla 
provincia di Napoli e ci hanno permesso 
di pubblicare questa bellissima foto. 
Grazie alla famiglia Di Mauro ! 

Il conte Max 



IL RIDOSSO DELL’AMMIRAGLIO 

LA GIUSTIZIA... CHE, QUANDO SERVE, NON 
SI VEDE E, QUANDO IMPROVVISAMENTE SI 
VEDE, CREA DISAGIO. 

La gara di solidarietà messa in piedi per i nostri 
connazionali d'Abruzzo è stata ed è esaltante. Da 
tutte le parti ci si è mossi. Tutti hanno sentito il 
dovere di dare qualcosa per coloro che 
improvvisamente si sono ritrovati senza un tetto, 
costretti a vivere in alloggiamenti di fortuna. 
Dobbiamo dire che anche la macchina dei soccorsi ha 
funzionato. 

A nulla varranno i subdoli tentativi di screditare la Protezione Civile e chi da anni ormai la fa 
andare. Finalmente, al sorgere dell'emergenza, quelle migliaia di uomini e donne del 
volontariato, quelle migliaia di Vigili del Fuoco, quelle migliaia di appartenenti alle Forze di 
Polizia, quelle migliaia di militari hanno saputo cosa fare. 

Dobbiamo dire che il merito di tutto questo, al di là dei campanilismi politici, è merito della 
sfinge, cioè del signor BERTOLASO, un uomo di destra, di sinistra e di centro, con lo stile 
dell'anglosassone. Un uomo, che in tutte le occasioni, messe da parte le ideologie, dimostrandosi 
a volte anche scomodo ed ingombrante, sa imporsi ed applicare alla lettera le ferree regole 
della Protezione Civile. 

A chi scrive il signor BERTOLASO va bene così. Lo invitiamo, pertanto, a non lasciarsi 
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intimidire e condizionare, anche dalle solite inchieste giudiziarie che, puntualmente, dopo ogni 
catastrofe, vengono avviate dalle Procure di turno e che non hanno senso alcuno, se non quello 
di cercare visibilità. 

E' di ieri la notizia che la Procura de l'Aquila avrebbe iniziato un'indagine per verif icore se nei 
crolli dei palazzi di quel capoluogo vi siano responsabilità di tecnici e di amministratori. 

Come al solito, le stalle vengono chiuse dopo la fuga dei buoi. Ci domandiamo dove erano i 
magistrati di quel centro negli anni prima del terremoto? Ci chiediamo cosa la Procura de 
l'Aquila potrà dimostrare con le sue indagini? Ci chiediamo in che modo quella Procura potrà 
gestire un'indagine di così ampia portata? 

Vi immaginate cosa significherà - in termini di tempo, denaro, spazi e uomini - l'esecuzione di 
centinaia di perizie su immobili. Sembrerebbe che già da ora, personale delle Forze di Polizia, 
stia raccogliendo e catalogando reperti di macerie da sottoporre poi ad analisi tecniche? Visti i 
tempi della nostra giustizia, non riusciamo ad immaginare come ed in quale luogo saranno 
custodite e stoccate quelle tonnellate di macerie repertate. 

E' nostra speranza che qualcuno si interroghi preventivamente sulla valenza di tali indagini e 
che le limiti a quei casi veramente significativi per scongiurare il rischio che buona parte di 
quanto raccolto grazie alla gara di solidarietà debba essere, invece, destinato al finanziamento 
di spese giudiziarie. 

Costando ogni perizia almeno 10 mila euro, attesi i crolli registrati, lo Stato dovrà sobbarcarsi 
10 milioni di euro, senza considerare poi il lavoro degli uffici giudiziari, dei magistrati, delle 
Forze di Polizia e l'organizzazione dei processi di ogni ordine e grado. 

Purtroppo, tutto questo fa parte della nostra cara amata Italia, capace anche di organizzare 
una colletta per dare senso all'inadeguatezza di una macchina come quella della giustizia che, 
quando serve, non si vede e, quando improvvisamente si vede, crea disagio! 

degli ótudi di Stetti 


Nel mese di maggio p.v., oltre a tenere la proclamazione dei 
colleghi che hanno sostenuto gli esami nel mese di marzo avranno luogo le seguenti 
sessioni d'esami*. 

1. 08 maggio 2009 - proclamazione - per i 399 che hanno superato la prova il 28 
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marzo 2009 (più 2 assenti precedenti proclamazioni e probabilmente più quelli 
risultati assenti il 3 aprile 2009); Vogliamo ribadire ancora una volta che la 
proclamazione non può essere delegata, tenuto conto che è l'atto ufficiale con 
il quale la commissione d'esame conferisce il titolo di "dottore". Si 
raccomanda, infine, per la solennità della cerimonia, di indossare, 
preferibilmente, giacca e cravatta. 

2. 09 maggio 2009 - sessione d'esame - per completare altri 460 assenti; 

3. 16 maggio 2009 - iniziano i recuperi (appelli) di: 

- quelli del mese di Novembre 2008; 

- quelli dal 1° al 12° corso (soltanto tre in regola con le tasse); 

- quelli assenti e rinviati delle sessioni d'esame del 07/03 - 14/03 - 28/03; 

- quelli del 4°, 5° e 6° corso assenti. 

4. 13 giugno 2009 -recupero dei recuperi (appelli); 

5. 27 giugno 2009 - conclusione di tutti i recuperi; 

Le restanti proclamazioni saranno organizzate nei mesi di maggio e giugno, sempre di 
venerdì; verosimilmente per quelli che hanno sostenuto gli esami il 18.04.2009 e 
per quelli che sosterranno gli esami il 09.05.2009, la proclamazione si dovrebbe 
svolgere il 22 maggio 2009. Data da confermare. 

Inoltre, si raccomanda di non inoltrare istanze o richieste varie alla segreteria 
dell'Università, per consentire di procedere speditamente alla definizione dei lavori. 
Per qualsiasi cosa, rivolgetevi a ribodi, come avete sempre fatto. 

Infine, vogliamo ringraziare nuovamente tutta la "task force "dell'Università, diretta 
dal dr. Giuseppe Giordano, per lo sforzo profuso, affinché sia conclusa 
definitivamente questa agognata "convenzione". 

Arrivederci a Siena. 
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taASTERS UNIPEGASO - perforai - cesd Palerai* 

PWASQ 

CONCLUSI I LAVORI A PALERMO E NAPOLI 

Dopo l'apertura dei lavori a Bologna, 
in data 4 e 7 aprile 2009, a Palermo 
e Napoli, si sono tenuti i seminari 
del percorso formativo del Master 
in "Filosofia e Storia dei diritto", 
con la partecipazione di 100 iscritti 
a Palermo e di 227 a Napoli, per un 
totale complessivo di 450 
partecipanti. 

L'organizzazione logistica e 
didattica è stata, come al solito, 
perfetta in ogni sua parte, i seminari 
si sono tenuti a Palermo presso 
l'Istituto Senaco (anche sede legale 

del CESD) il cui Preside Prof. De Marco Nicola, presidente onorario del CESD, ha fatto gli 
onori di casa e a Napoli presso la splendida e prestigiosa sala del museo di S.Maria La Nova 
sede anche della Pegaso. Sono intervenuti il Prof. Vincenzo Bonazza, Coordinatore didattico 
dell'Università Telematica Pegaso, per le comunicazioni didattiche e l'introduzione dei lavori 
assieme al Direttore e al Coordinatore del Centro Studi Salvo D'Acquisto - ONLUS - di 
Palermo, dott. Calogero Di Carlo e dott. Enrico Bonavita. 

A Palermo il Prof. Galliani Luciano, Ordinario di 
pedagogia sperimentale presso l'Università 
degli studi di Padova, direttore scientifico 
della Perforiti© nonché componente del 
Senato accademico della Pegaso, ha tenuto una 
lezione su "E-learning e formazione continua" 
mentre l'Avv. Salvatore Sansone, presidente 
della camera penale di Termini e Cefalù e 
Responsabile della scuola di formazione legale 
di primo livello del Tribunale di Termini 
Imerese (PA), ha relazionato sui programmi 
didattici dell'intero Master ed in particolare 
sulla f ilosofia del diritto. 

Il tutto si è svolto con la massima attenzione degli studenti che sono apparsi già molto 
motivati e preparati. 



L'intervento del Prof. Luciano Galliani 
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Una fase della lezione a Napoli nella splendida sala del museo 

A Napoli sono intervenuti i vertici dell'UniPegaso nella persona del Magnifico Rettore Prof. 
Riccardo Fragnito che ha tenuto una lezione su "E-learning e formazione continua". Ha 
ringraziato gli studenti per avere scelto questa offerta formativa ribadendo l'assoluta 
professionalità dei docenti e dell'organizzazione didattica dell'Università Telematica Pegaso. 


A nome del Presidente dell'Università 
dott. Danilo Jervolino è intervenuto il 
dott. Elio Pariota Direttore generale 
della Pegaso, che ha nuovamente 
ringraziato i presenti per avere 
scelto di intraprendere questa 
importante esperienza formativa e 
recato i saluti del Presidente, 
impossibilitato ad intervenire per 
inaspettati impegni professionali. 



L'intervento del Magnifico Rettore Prof. Riccardo Fragnito 
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Il Prof. Avv. Simone Labonia Docente di diritto commerciale dell'UniPegaso, ha mantenuto una 
lezione sul programma del Master3 e sull'attuale emergenza economica mondiale. Gli studenti 
sono stati coinvolti ed hanno partecipato con passione istaurando un vivace ed interessante 
dibattito. 

Sicuramente a maggio 2009 
saranno riaperte le iscrizione 
per una nuova edizione del 
Master3 con inizio percorso 
formativo a luglio 2009, dando 
la possibilità così anche a tutti 
quelli che conseguiranno la 
laurea a Siena entro giugno 
2009 di poter proseguire gli 
studi senza ulteriori ritardi. 

Gli esami, verosimilmente, delle prime tre materie si terranno a Giugno. Il 23 a Bologna, il 25 
a Palermo e il 29 a Napoli. La conferma sarà data direttamente dal Prof. Bonazza Vincenzo. 

La perform@ s.r.l. ECP di Bologna, Via dell'Indipendenza, 57/2, è a disposizione per qualsiasi 
informazione logistico-organizzativa tutti i giorni feriali (lunedì-venerdì) dalle ore 10.00 alle 
ore 13.00 (051/18899031 - 800 135 983 - master3cc@performabo.com ), così come il CESD- 
Onlus di Palermo Largo Esedra 3 tutti i giorni feriali (lunedì-venerdì) dalle ore 10.00 alle ore 
13.00 (091 6254421 - e - mail cesdpalermo@libero.it - info@cesd-onlus.com) . 

A metà maggio si riparte con la seconda Edizione del Master3. Altri Master, 

apparentemente simili, non sono seguiti dal CESD o dalla Perform©. La puntualizzazione 

è necessaria per non sentirci dire in futuro: "noi credevamo si trattasse di Master 

seguiti da Voi (CESD)" . 

RIBOOI 
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RICORSO DEMOGRAFICO - riconoscimento pari al 2,50 di scatti stipendiali... 

Ricorso al T.A.R. del Lazio per l'applicazione dei benefici demografici previsti per il sostentamento 
dei figli pari al 2,50% di scatti di stipendio ogni biennio e fino all'autosufficienza economica degli 
stessi. 

Prospetto di sintesi 

Al Ricorso collettivo nazionale al T.A.R. del Lazio possono partecipare i Volontari di Truppa, i Sottufficiali 
e gli Ufficiali non omogeneizzati dell'Arma dei Carabinieri per il riconoscimento del diritto a percepire i 
c.d. "benefici demografici stipendiali" per la nascita di uno o più figli, in misura pari al 2,50% di scatti 
stipendiali, da applicarsi ogni biennio e da calcolarsi sull'intero trattamento stipendiale, oltre interessi 
legali e rivalutazione monetaria sui ratei arretrati dell'ultimo quinquennio. Allo stato tali benefici vengono 
percepiti unicamente dall'alta dirigenza corrispondente agli Ufficiali con il grado di colonnello e generale 
e non vengono applicati in favore delle restanti categorie per effetto di un'errata interpretazione della 
normativa in materia. 

Vi sono infatti sentenze favorevoli del T.A.R. del Lazio in fattispecie analoghe ed un autorevole 
parere favorevole del Consiglio di Stato. 

Es. su di uno stipendio mensile di _. 1.500,00 e quindi biennale di _. 39.000,00 c.ca compresa la 13^ 
mensilità, l'Amministrazione dovrà applicare il coefficiente del 2,50% pari ad _. 975,00 oltre arretrati 
per gli ultimi cinque anni, interessi legali e rivalutazione monetaria. Tale incremento stipendiale dovrà 
essere percepito fino al livello di autosufficenza economica del figlio o dei figli. 

I ricorrenti devono produrre uno stato di famiglia anche con autocertificazione; coloro che hanno a carico 
del proprio nucleo familiare un figlio o più figli maggiorenni conviventi ma non autosufficienti da un punto 
di vista economico dovranno produrre un'autocertificazione sostitutiva dell'atto di notorietà dalla quale 
risulti che il figlio o i figli sono comunque a carico del nucleo familiare. Gli effetti economici si applicano 
esclusivamente in favore dei ricorrenti vincitori del ricorso e non possono essere estesi a tutti, stante il 
divieto normativo dell'Amministrazione di estensione degli effetti del giudicato amministrativo. I 
ricorrenti devono inviare la procura speciale firmata, il foglio notizie in allegato n. 1 e n. 2 copia di un 
documento d'identità per la tutela della privacy, uno stato di famiglia anche con autocertificazione (cfr. 
modelli in allegato n. 3), atto notorio per i figli maggiorenni ma ancora a carico del nucleo familiare, copia 
del versamento dell'importo di _. 50,00 a mezzo bollettino postale sul conto corrente n. 68195700 
intestato al sottoscritto Avv. Pierangelo V. LADOGANA con la causale "Ricorso sui benefici demografici" 
al seguente indirizzo: 

STUDIO LEGALE LADOGANA - Via G. Lanucara, n. 19 - 74015 Martina Franca (TA) 

P.S. Per informazioni rivolgersi allo 080/4323972 (telefax), celi. 338/8309277 o inviare una e.mail 
all'indirizzo: studioladogana (chiocciola) virgilio.it. 

Martina Franca, lì 16 febbraio 2009 
Avv. Pierangelo V. Ladogana 

- Allegati: (si trovano sul sito www.effettotre.com) 

-1) Procura Speciale alle liti. 

- 2) Foglio Notizie. 

- 3) Modelli per l'autocertificazione. 

Alla Redazione del Sito Internet www.effettotre,com 

Oggetto: Comunicazioni urgenti per il Ricorso collettivo al T.A.R. del Lazio sui Benefici Demografici. 

In riferimento al Ricorso in oggetto s'informano tutti coloro che intendono partecipare che le adesioni 
sono aperte e si sta procedendo con gruppi di 50 ricorrenti per volta ed a ritmo continuo. 

Lo Studio cura direttamente l'inoltro di un'apposita istanza - quesito all'Amministrazione ed una volta 
acquisito lo "scontato" provvedimento di diniego del C.N.A. di Chieti, si procede con l'impugnazione al T.A.R. 
del Lazio. 
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LA RUBRICA DI CUCINA A CURA DI PATRIZIA 



SPAGHETTI ALLA GIBERNA 



Preparazione: 


Ingredienti per quattro persone: 


Tagliate a pezzetti la pancetta e fateli saltare con un trito d’aglio 
insieme ad un filo d’olio. Bagnate con il vino e fate evaporare. 
Pulite i funghi, sciacquategli e triturateli. Preparate una 
frittatina con i funghi. Affettate a spicchi i pomodorini ed una 
parte la aggiungete al soffritto. Aggiungete di sale. Cucinate gli 
spaghetti e quando sono al dente, scolateli e trasferiteli nel 
tegame. Fate saltare il tutto. Insaporite con trito di prezzemolo e 
servite dopo aver aggiunti qualche pezzetto di pomodorino 
fresco ed al centro la frittatina di funghi. 


gr. 350 di spaghetti; 

gr. 300 di pomodorini a ciliegia; 

gr. 250 di pancetta; 

gr. 250 di funghi; 

2 spicchi d’aglio; 
prezzemolo tritato; 
olio extravergine d’oliva; 

Vi bicchiere di vino bianco secco; 
sale e pepe. 
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Rubrica: "BUON RISO FA BUON SANGUE" 


Effettotre n. 20 - MAGGIO 2009 



a cura di Nino l'Ammiraglio e Francesco Speranza 



ridere fa bene e 
allunga fa vita! 
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Mane scìcìfo 


fJMRM 

z sangue 

FREDDO! 


IL COCER 
CARABINIERI 
HA FIRMATO IL 
CONTRATTO? 


cosa porteranno 
con loro i 
caratteri in irao? 


le Barzellette' 


rJMWÌ 
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■ Carabinieri al posto di blocco: 

- "Non lo sa, signora, che non é consentito portare cani in auto?". 

- "Ma è di peluche!". 

- "Guardi che non le ho chiesto la razza!". 
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....anche chi crede di non averne bisogno!!! 

Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 


Centro Studi Salvo D'Acquisto - Largo Esedra nr.3 - Palermo 


Dona il tuo 5 x mille in favore del CESD 

...a tutti gli amici e soci tenuti alla presentazione del modello CUD, 730 o Unico 
chiediamo di inserire nell'apposito riquadro il seguente Codice Fiscale: 


97230190825 

per sostenere chi è stato meno fortunato di NOI. 


Segreteria Amministrativa 
Largo Esedra, 3 90143 Palermo 
Telefono; 091- 6254431 
Email; Info@cesd-onlus,corri 
Sito web: www.cesd-onlus.com 


/ r 


( ; p// 


Centro Sludr Solvo D'acquisto 

Onl us 


Solidarietà... la nostra: battaglia per la vita... insieme a te 


ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 

"EFFETTOTRE" È CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - PER 
UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE (CI SIAMO ATTESTATI SULLE 60.000 
VISITE AL MESE). GRAZIE! 


Palermo 01/05/2009 


Numero-20 


c Ri.(Bo.(Di 
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